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LE URNE GIUDICHERANNO I FAZIOSI 

19 febbraio : Tutti i partiti lanciano un ap
pello al Paese per una pacifica lotta elettorale. 

22 febbraio : De Gasperi insulta, calunnia 
e minaccia la guerra civile. 
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La cultura fuori lo» '? 
D a qualche! scttiiiKinn non si 

p u ò aprire un f o r m i l e democri
s t iano o liberalo o |)a<cianli . iuu. 
6en*n trova ri* venti o trenta I Ì -
g h e — q u a n d o non ~i traila di 
co lonne intere — di contumel ie . 
di volxnritù, di al lacci l i rahliio-i 
contro {{li iulel letl i ial i italiani. 
La prima .sci|iien/a di contumel i e 
è torcati! al gruppo numeroso di 
intel lettual i , che hanno dato In 
loro ades ione e il loro appogg io 
ni Fronte Democrat i co l'opol ire. 
In mancanza di argomenti — poi-
c h e nessuno può eoulc^tare nirli 
intel lettual i italiani il diritto, che 
è di tutti i c i t tadini , di sottriÌCIM 
una bandiera politica — «j è fa l lo 
ricorso agli insulti, puri e «em
piici . E sin qui non c'era mol lo 
da stupirsi , per chi è abi tua lo a 
leppcre i discorsi di | ) e Gutprri 
e conosce i melodi con cui le de
stre usano condurre, dal imi? 
pio '-ih Ì.T poi, la c a m p a g n a elet
torale. 

D u e giorni fa è a\ venuto an
cora di pegjrin. I e colonne eli in
sulti e di contumel ie sono «late 
AIlargate, senza l 'appoggio di un 
Bolo argomento , contro ia l a m a 
schiera di personalità. Ira le più 
degne e rappresentat ive della cul 
tura i tal iana, che hanno da to vi la 
n l l 'Ai lean/n per In fliftwi delibi 
cul tura e ne hanno f u m a l o il ma
nifesto . Senza un solo argomento . 
n b b i a m o detti); v c c i chcrc ino di 
ilimostrurlo-

l'uò In stampa democris t iana . 
l iberale e pneciardiana negare In 
sostanza (lei problemi sol levati 
nel ma ni Pesto e quanto essi s inno 
decis ivi per la sorte e per il pro
gresso di tutta la cultura i ta l iana? 
N o n p u ò negarlo . I.c difficoltà 
gravi tu cui versano i gabinett i 
scientifici , gli ostacoli che incon
trano t:li scrittori e gli artisti. In 
fuga dall 'Ital ia dei nostri migl io
ri tecnici sono fall i noti. Può la 
-stampa democris t iana e l iberale 
negare la legittimità di sot to l inea . 
re il pericolo che da questi fatti 
der iva e la necessità di provve
dere? Non può negarlo . P u ò la 
s tampa l iberale e denioerist iann 
contes tare agli artisti e agl i sc ien
ziati il diritto di unirsi ins ieme 
per far pesare, con maggior forza 
e successo , la volontà e le asp ira
zioni degli uomini di cu l tura nel
la vita di tutta la nnz.ione? Non 
p u ò contestarlo . E al lora? Q u a l e 
è la « co lpa > di cui si sarebbero 
macch ia t i i trecento firmatari del 
mani fe s to? Quel la di aver costi
tuito un'associaz ione comunis ta o 
p a r a - c o m u n i s t a ? Fel ice co lpa , se 
fosse vero... Io vorrei augurarmi 
c h e i trecento firmatari del mani
festo fossero tutti comunis t i o sa
rei s inceramente l ieto se lo dive
nissero. perchè vorrebbe dire c h e 
questo grande e forte Par l i lo Co
munis ta a l larga sempre più le sue 
radici nel nostro popolo , e 
Avremmo una n i n n a test imonian
za c h e runi tà fra la classe ope
raia e le forze del l ' int- ' i iTen/a di
v iene «empre più s i l d n ed ope
rante nel nostro Paese. Ma ' non 
e c n s ì : o non è ancora così . F. fra 
gli aderenti pl l 'Alleanza sono un; 
mini di destra e di sinistra, e 
molt i altri c h e non hanno aderi to 
ne a questo né a quel part i to . 1 a 
s tampa democris t iana e l iberale 
lo «a. C o m e sa anche c h e a pre-
«i'nlerc In riunione cost i tut iva del
l 'Al leanza era un uomo, il prof 
D e Rufficro. il quale , non più di 
d u e o tre set t imane fa. era »-tiifn 
proprio su queste co lonne , aspra
m e n t e cri t icato per a l c u n e c u e 
idee, da cui noi d i s sent iamo pro
fondamente . 

Ma è propr io qui la rnirionc 
profonda e grave des ì i a t tacchi 
e de l le contumel ie . T democris t ia
ni e i loro compar i non possono 
tol lerare c h e lo sc ienz iato c o m u 
nista cerchi ins ieme con il co l 
lega di fede diversa una via per 
la "viive/za del la nostra cul tura. 
E poiché la polit ica democris t ia
na sj fonda oggi «ull'odio contro 
la c lasse operaia r «olla Inita 
sfrenata contro le forze di sini
stra. cuai a ch i sj s iede a l l o stereo 
t a v o l o d o \ c sjede lo scrittore di 
sinistra, guai a l lo sc i enz ia to che 
s tr inge la mano . n--lla ricerca c o 
m u n e . a l lo sc ienziato social i s ta o 
c o m u n i s t a ! Quel g iorno I ldebran
d o Pizzctt i d i t i e n e un music is ta 
da caffè-concerto. Pietro Pancra-
7i un cr i t i co da s t rapazzo e G u i 
d o D e R u g g e r o un fascista della 
pr ima ora ! Coloro, c h e a c c u s a n o 
noi comunis t i di \ o l e r irreggi

mentare l'arte e la cultura, si «co
prono essi c o m e invasati di fa
ziosità polit ica fino nll ' intolleraii . 
za, pretendono cssj di voler im
porre agli artisti e agli scienziat i 
una prrsiutli/iitle politica, la più 
smaccata e settaria. 

Vada pure al d i m o i o la cul
tura ital iana, vada al d iavo lo il 
rispetto per l'arte e per l'in te-Ili-
','enza. e vadano in malora i bei 
discorsi e le lus inghe ai celi intel
lettuali. purché s iano »ulvi il det
tato uiiticoiiiuiiis| ,i e la ragion di 
stato di Alcide De Gasperi . E se 
'a cultura italiana non ci \ noie 

RISPOSTA Al PROGETTI DEMOCRISTIANI DI "SFOLLAMENTO,, 

Gli avventizi statali di tutta Italia 
pongono un deciso uHimalum al Governo 

Richiesta di sistemazione nei ruoli - Assemblea di quattromila 
impiegati romani - Sciopero di 24 ore al Ministero dei LL. PP. 

Un preciso ultimatum è stato po
sto al governo dagli avventizi im
piegati e salariati dello Stato, nel 
quadro della grande agitazione 

slare, si,, coperta di insulti e s i u ! ^ n a I e d i t u l t i * P u b b l i c i d i P e n " 
uiessn fuori legge dal le l impidi 
( ohmiie «Iella s tampa democri 
stiana 

Se d a w e r o \uli'»Miiiu l imitarci 

4U0O avventizi, riuniti a Roma 
nella .-ala dell'Istituto Tecnico In
dustriale. hanno chiesto energica
mente che il problema fondamen
tale della categoria, quello della si 

noi del Fronte p o t i c m m o a n c h e 
rallegrarci che. tanto s tup ida
mente. i nipoti di padre Bresciani 
Cellino ougi la maschera e si sco
prano per quel c h e sono. Ma la 
posta è più grande. D o p o secoli 
di oscurant i smo sanfedista , d o p o 
venti anni di fasc ismo, non di 
nuovo odio iutol leranle la cul tura 
italiana aveva bisogno. Non eli 
questo l'Italia può rallegrarsi . 

PIETRO IXGRAO -

ad un meschino ca lco lo elettorale, j stenidziono a ruolo, sia affrontato 
e risolto con la massima urgenza. 

La manifestazione romana è sta
ta l'espiessione più rilevante di uno 
stato di agitazione e di malcon
tento diffuso in tutto il personale 
statele non di ruolo contro gli in
dugi. le tergiversazioni, le promes
se non mantenute, e le minacce di 
licenziamenti in massa del governo 
democristiano. 

L'assemblea romana di ieri è 
stata aperta da Violi, dell'Unio
ne Provinciale Statali, il quale 
ha impostato il problema nei suoi 
suoi termini concreti E' seguito 
un vivace dibattito, nel cor^o del 

éé 11 conte Sforza 
ha confermalo tutto 99 

Uirliiaraiioiii ili Toylialti sulla risposta ilei /Ministro 
nVtjli Eslori in inerito ai rapporti italo-sovietici 

In un' intervis ta de t ta ta pel Mo
mento Sera il c o n t e Sforza ha 
creduto di r i spondere al c o m p a 
g n o Togl iat t i s o s t e n e n d o c h e : 1) 
« p o t e v a m o ch iedere agl i S. U. dei 
rimborsi di s o m m e » m a il m i n i 
s tero degl i esteri non lo ha fa t to 
r i t enendo tali s o m m e e irrisorie »; 
2) le s o m m e pagate a l l 'Egi t to e b 
bero Io scopo di far tog l iere il s e 
questro ai - beni italiani in quel 
Paese. ' - ' 

Interpe l la to su l l ' interv is ta , il 
c o m p a g n o Togl iat t i h a fa t to l e s e 
guent i d ichiaraz ioni : 

« N o n ho nul la da a g g i u n g e r e . 
Il conte Sforza ha c o n f e r m a t o 
tutto c iò c h e io h o det to . E c ioè : 
pr imo, c h e egl i ha acce t ta to di 
cance l lare i nostri credit i v e r s o 
g l i S tat i Uni t i , e s i trat tava — 
posso ass icurarlo — n o n di u n a 
s o m m a m i n i m a , ma di c e n t i n a i a 
di mil iardi , e c ioè di una s o m m a 
superiore al le prestazioni a m e r i 
c a n e a nostro favore . S e c o n d o . 
che egl i ha acce t ta to di p a g a r e 
circa 20 mil iardi a l l 'Egit to per 
cos iddet to r i sarc imento di c o s i d 
dett i danni di guerra , c ioè p e r 
riparazioni , in l ingua povera . S o 
ben i s s imo c h e egl i ha fatto q u e 
s to per far piacere ad a lcuni m i 
lionari italiani c h e v i v o n o in 
Egitto, ma è appunto di q u e s t o 
c h e Io accuso . 

Inf ine , mi r incresce c h e il c o n 
te Sforza abbia v o l u t o i m p i e g a r e 
metodi di polemica vo lgare , c h e 
io respingo c o m e indegni di u n 
u o m o pol i t ico ser io . Cosi eg l i m i 
fa dire che io avre i a f f ermato 
c h e noi d o b b i a m o pagare in a n 
ticipo riparazioni al la Russ ia . Io 

n o n h o mai de t to q u e s t o , c o m e 
tutti possono contro l lare . In s e 
condo luogo io h o det to c h e 
«• ignoro c o m e s tanno le cose » r i 
ferendomi a l l e trat ta t ive at tual i 
con l 'Unione Sov ie t i ca e non agl i 
altri temi da m e trattat i . D e l l e 
trat tat ive con l ' U R S S Sforza i n 
fatti non ha mai r i fer i to al la 
C o m m i s s i o n e apposi ta de l la co s t i 
tuente . e quindi io non posso c h e 
ignorarle . U n minis tro degl i e s t e 
ri che si rispetti n o n usa ques t i 

r i -
un 

II 

meschini mezzi di po lemica 
s p o n d e n d o al d ir igente di 
g r a n d e part i to par lamentare 
c o n t e Sforza sa di a v e r e torto. 
Per ques to ricorre a quest i m e 
todi po lemic i da giornal i s ta da 
dozzina ». 

Il compagno Marchesi 
gravemente infermo 
Apprendiamo da Padova che 11 

compagno Concetto Marchesi è da 
qualche giorno gravemente amma
lato. 

Giungano a lui i più fervidi augu
ri di tutti i lavoratori, di tutti i 
compagni e de l'Unità. 

quale hanno portato la loro ade
sione le impiegate, i dipendenti 
comunali e i postelegrafonici che 
sono in lotta anch'essi per la stessa 
rivendicazione. Infine Pilia ha por
tato il saluto della Federazione na
zionale degli statali, e il compagno 
Maassini quello di tutti i lavorato
ri organizzati nella Camera del La
voro di Roma. 

Al termine della riunione è stato 
votato all'unanimità, con la piena 
adesione di tutti gli avventizi pre
senti. senza distinzione di corrente, 
un ordine del giorno in cui si chie
de un razionale riordinamento 
delle Amministrazioni dello Stato 
che consenta la sistemazione a ruo
lo del personale avventizio. Di 
fronte alla palese volontà del go
verno di procrastinare ancora l'ac-
coglimento delle richieste avanzate, 
o di voler dar loro soluzioni par
ziali e frammentarie, la categoria 
ha deliberato di entrare in agita
zione attiva e ha dato mandato ai 
propri organi esecutivi di fissare 
un termine definitivo, trascorso il 
quale non potranno più essere tol
lerate manovri» dilatorie 

L'o.d.g. afferma che « non esiste 
un effettiva esuberanza di persona
le ì n rapporto alle esigenze fun
zionali dell'amministrazione », e 
quindi raccomanda « di realizzare 
la sistemazione di tutto il perso
nale non di ruolo, senza divisioni 
in scaglioni, ma in base ad una 
graduatoria unica di anzianità e di 
merito, nonché di tenere in consi
derazione le esigenze dei reduci e 
delle categorie similari, assunti 
dono il 1940» 

Sempre ieri si è riunito l'Esecu
tivo del Sindacato nazionale dei 
Lavori Pubblici, che ha deciso la 
astensione di tutto il personale di
pendente per il I. marzo p.v., qua
lora per quella data non fossero 
state accolte le richieste avanzate 
dalla categoria. Tra queste r ichie
ste. quella della sistemazione degli 
avventizi è i n primo piano. 

Come è noto, i l problema degli 
avventizi è già stato oggetto di 
una precisa presa di posizione de l 
la Federazione statali, che ha pre
sentato al governo un memoriale 
In merito fin dal 28 gennaio u.s. 
In questo memoriale , oltre alle ri
chieste suesposte, si propone che 
« al personale fuori ruolo, al m o 

mento della sistemazione, sia dato 
riconoscimento del servizio non di 
ruolo comunque precedentemente 
prestato, agli effetti economici e di 
quiescenza, per intero. . . 

L i CRISI GOVERNATIVA IN SICILIA 

li democristiano Alesai 
si è dimesso ufficialmente 
PALERMO. 23. — I.'on. Messi nella 

odierna seduta dell'Assemblea regio
nale ha comunictao di considerarsi 
dimissionarlo a seguito del voto di 
sfiducia e, pertanto, ha rimesso alla 
Assemblea ti suo mandato. 

Su proposta dell'on. Starabba di 
Giardlnelll viene Inserito all'ordine 
del giorno della riapertura dell'As

semblea, che avverrà II 1. marzo, la 
nomina del Presidente della regione 
e degli assessori. 

Radio trasmittente tedesca 
scoperta in una sede dell'Ali. 
BOIOGNA -** — Siila mattinata <li 

ieri agrnii della Quf-lurd di llulti^na. 
a Irriuinr tli una rapida IDI- li n sta stol
ta in -egulto a *re'iiala*iu!ie. oeguiva-
no una |it'r<|iii*i/i<iiit' m ll.i -eli di I » li
mitai» proMiH'ialr della lo-idi-H.i Arma
ta Italiana di l ilit rj/unie, -i n|>ri-nilu\ i 
una radio trdi-ia IniMiuttt nlr 

In ron-f ?ucnra di ri» icniumi de
nunciati ali autorità pmdmnna i fratel
li \ itiorio e .scienno >a~M ri*|iptti»«-
mente segretario repionale e »r,jrctario 
nroiincialc della nota ori.'jni7/a/unie la
icista. 

BEVIN E TRI/MAN 
RESPONSABILI DEGLI ECCIDI 

DI HENRY WALLACE 

NEW. YORK, febbraio. — Gli Sta
ti Uniti avrebbero il potere di far 
cessare l'ondata di morte d i e s. e 
rovesciata sitila Terra Santa. 

Giorno per giorno, quando Irg-
lo le notizie di spargimenti di san
gue in Palestina, ripenso alla ruta 
t'tslfa lagoni m o t o dt tre mesi /a 
lo ho risto t magnifici sforzi dei 
colonizzatori rbrri per costriitrc 
le loro fiorenti commuta che costi
tuirebbero un modello per l'tntero 
Medio Oriente, lo ho visto net e i l -
lapoi la prova che arabi ed ebrei 
possono vivere assieme in pieno 
accordo, sempre clic l'odio e la 
discordia non vengano incitati dal 
di fuori, lo ho visto la ricchezza 
potenziale di questa aulica terra. 
come essa »it è stata dramninfica-
inente presentata dagli ebrei col 
loro tat'oro Quotidiano. K mi era 
unta la speranza che la nazione 
di Gii/dea, con l'aiuto dei fondi 
della Banca Mondiale, si sarebbe 
associata alla t'icina Transgiorda-
nia per lavorare allo svi luppo del
la fa l l e del Giordano, per il du-

FARNETICANTE DISCORSO DEL CANCELLIERE A T A R A N T O 

De 
in 

Gasperi minaccia "battaglie,, 
luogo di libere e pacifiche elezioni 

Parole incendiarie in aperto contrasto con gli impegni assunti dai 

Partiti - Un treno speciale per la propaganda elettorale della U.C. 

v Ma co3a vuole De Gasperi? ^ si 
domandava Ieri preoccupato un gior
nalista di tendenza governativa, do
po aver gettato un'occhiata sul re
soconti giornalistici che dei discorsi 
domenicali di De Gasperi erano stati 
pubblicati. Lo stesso tono di perples
sità e preoccupazione lo abbiamo tro
vato in numerosi uomini politici che 
stentavano a comprendere, o non vo
levano comprendere appieno, li signi
ficato gravissimo del discorsi che il 
Presidente del Consiglio ha pronun
ciato domenica. 

- Questa la sua tregua? 
A Lecce e a Taranto De Gasperi ha 

infatti pronunciato parole che suo
nano guerra, o speranza di guerra 
civile. Egli ha tenuto discorsi che 
minacciano sul nascere quella tregua 
politica, dal Paese auspicata, che 
aveva trovato la sua definizione nel

l'accordo raggiunto fra 1 partiti iti 
virtù della iniziativa del compasno 
Terracini. 

A Lecce De Gasperi ha ctordito ri
cordando le elezioni di due anni fa 
e rilevando immediatamente cne a -
lora. come Presidente di un Governo 
che raccoglieva tutti 1 Partiti, poteva 
parlare con un tono di tolleranza: 
oggi questo non lo « deve » più fare. 
E perchè questo? Lo ha spiegato su
bito l'on. De Gasperi: perchè «una 
parte del popolo » si è lanciata « con
tro l'America ». « Questo atteggia
mento di una-parte dei popolo contro 
l'America — ha detto De Gasperi — 
mette In pericolo l'unico piano che 
può essere la selvezza per li nostro 
Paese: 11 plano Marshall '. 

GII stessi concetti — America, «pla
no » Marshall, demagogia sul Mezzo
giorno — sono stati svolti a Taranto. 
dove De Gasperi è però sceso più a 

I LAVORATORI UNITI ISOLANO I REAZIONARI CECOSLOVACCHI 
i • • ••• - • ' , 

I socialdemocratici decidono 
di formare un governo con i comunisti 

Un nuovo Fronte Nazionale Unito sta sorgendo in tutto il Paese 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PRAGA. 23. — Da fonte ufficio

sa si apprende che alle 23 il comi
tato centrale del partito social dc~ 
mocratico ha terminato la sua riu
nione ed è stato deciso che i mini
stri social democratici restino «ci 
governo Gottivald. Il partito dà an
che la sua adesione ai comitati di 
azione del nuovo fronte nazionale 
che è in costituzione in tutta la Ce
coslovacchia. Con 36 voti contro 28 
è stata approvata la mozione per 
la collaborazione con i comunisti. 

La reazione internazionale ha ten
tato in Cecoslovacchia un colpo di 
Stato miseramente fallito. L'Am
basciatore americano che sì tra re
cato per conferire direttamente con 
Truman. al suo ritorno a Praga. 

aveva ufficialmente dichiarato: 'Io 
non ho perduto tutte le speranze 
che la Cecoslovacchia ritorni sulle 
sue decisioni e partecipi diretta
mente al piano Marshall - . 

Gli obiettivi di Truman 
Trumcn aveva indicato gli obict

tivi ai suoi agenti in seno al go
verno cecoslovacco ed alla coali
zione nazionale. Alcuni giorni dopo 
si notara" negli ambienti politici 
cecosloracchi un ra#orzamento del
la tensione all'interno del governo 
e del fronte nazionale. Il partito 
~ socialista nazionale * ed il partito 
popolare (democristiano), partiti 
reazionari, espressione delle classi 
possidenti spodestate dalle riforme 
e quindi ossequienti alla politica del 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PtR II IltOIIl KMKMIICO 

Le maestranze dell'OMF 
dì Napoli hanno deciso di 
partecipare alla sottoscri
zione lanciata dal Fron
te Democratico Popolare 
per la campagna eletto
rale e hanno preso l'ini
ziativa di rinunciare fino 
al 18 aprile al secondo 
piatto bisettimanale della 
mensa devolvendone il ri
cavato che ammonta a 
120.000 lire settimanali 
per la sottoscrizione. 

UNA GRAVE VIOLAZIONE DELLA LEGGE ELETTORALE 

Severa crit ica di Longo 
ad una circolare del Card. Schuster 

" Alle parole di edio e di guerra che ci vengono rivolte ri
sponderemo con le paiole di pace, di libertà e di lavoro " 

V. Cardinale Schuster ha rivolto «t 
clc:o una lettera-circolare cor. cui si 
dispone che i comunisti non devono 
essere ascolti nei sacramento della 
Confessione. La lettera è stata ripor. 
tata con rilievo dalla stampa catto
lica 

In particolare II Cardinale Schuster 
— richiamandosi a direttive s*à Im
partite dal Patriarca di Venezia — ha 
precUate testua'mente che: « non si 
possono assolvere gli aderenti ai co
munismo ea altri mo\lmentl contrari 
alla professione cattolica. Il quando 
aderiscono fo ma'menic agli errosl con
tenuti nelle loro dottrine: 2> quando 
prestino coop»r-»zione anche solo m a . 
tertalc «.pecic mediante il voto; ed 
ammortii, ilfìutino di desistere. Do
po aver precisato che le per* cecie-
Mastiche sono e medicinali > e che « la 
Chiesa nulla di medio desidera che 
la guarigione dei figli infermi >. lo 
Inaudito documento conclude con un 
appello al panocl perchè curino al 
massimo la piopaganda elettorale: 
< sarà denaro mcelio speso — dice la 
lettera — che non In tutte le «tatui
ne e eli stendardi sociali ». 

II compagno Longo. intervistato da 
un giornale della sera sulla posizione 
a*sunt. dall'Arcivescovo di Milano ha 
dichiarato* 

« La lettera circolare del Cardinale 
Schuttcr non può essere inter
pretata dat comunisti, da ogni demo. 
erotico sincero e da ogni cattolico 
ovetto che come una inaudita tntro-

missione di un cito Ministro del Cul
lo nella basta cucina ettV-orcle della 
Democrazia Cristiana. 

« Questa lettera circolare cade tolto 
le samtom dejfnrt. 71 deità Legge e-
Icf.orcle che t»-o l'altro dice; " Il Mi
nistro di qu.-.lsiasi culto che... abu
sando delle proprie attribuzioni e net-
l'eserctiio di esse si adoperi— a tem-
coiare 1 tu&rcai deoli elettori a fa
vore od in pregiudizio di determinai* 
liste o di dete- minili candidati è pu-

loro airone potitica. mentre non irlo 
la DC ma le ttesse elle gerarchie ec-
clcj'asttche. a Giudicare dalla circola
re SchtMter. i-oyl.ono fare dilla reli
gione un'arma di discordici e di lotta 
po'itica, 

fi documento del Cardinale Schuster 
— ha detto quindi Q compiano Longo 
— gi'.ta ogni maschera e dice aperta
mente che per condurre la tolta poti-
"tica contro i cattolici multanti nei 
portiti democratici i pirroct non de-

n'to con la reclusione da 6 mesi a Irono badare e spese. Devono rmun 
tre anni". Il Cardinale Schutler. or-* ctale alle slntvine e agli stendardi dcl-
dinando di rifiutare IVwsoIuiiOne agli le fede, ai riti ed alle pratiche reli-
" aderenti al comunismo o ad alrn'gfojc che cos"ono. pur di risparmiare 
movimenti contrari (egli dice) alle dc-iaro per la guerra antidemocratica*. 
professione callolica ed a quanti prc-
siano coopcrazione specie mediante ti 
colo, ai suddetti movimenti " abusa. 
come dice la teppe, detle proprie ot-
Jriburiom II Cardinale Schuster inol
tre — ha proseguito tt compagno Lon-
oo — per poter esercitare la minac
cia deve ricorrere ad una menzogna 
accusando il comunismo ed • moc'-
menli ederenti al Fronte democratico 
di rucre e contrari alta professione 
cattolica ». 

Gli aderenti al Fronte democratico. 
comunisti e non. hanno dichiarato le 
mille cotte di avere il massimo ri
spetto per tutte le professioni rfltp'o. 
se, per quella cottot-ca in primo luogo. 

Il Fronte democratico ed i movi
menti ad esso aderenti hanno tatto 
dc'la pace religiosa un punto fonda
mentale del loro programma e delia 

Richiesto di come II PCI avrebbe 
reaeito a questa presa di posizione del 
Cardtr\a!e Schuster. Il compagno L©n. 
ce ha dichiarato: 

« Alle parole dt odio e di guerra 
che rx vengono dalle alte gerarchie 
noi non risponderemo con aitre paro
le di odio e di puerra. No» vogliamo 
la pace religiosa, cogliamo la con
cordia sociale e nazionale. Alle calun
nie. da qunts'asi parte vengano, noi 
risponderemo con la ceritd e l'amo 
«curi che saremo meglio intesi, noi 
democratici del Fronte popolare che 
predichiamo la pace, la libertà ed U 
lavoro, che non i nostri arrersari. che 
predicano l'odio e la discordia, prepa
rano nuori ouerre. perpetuano l'fnaiu-
•ti:ia sonare ed or ciano >t Paese 
verso nuovi lutti, nuore miserie e 
nuoce catastrofi ». 

Dipartimento di Stato americano, 
avevano i imiafo roste Tnanocrc cri* 
saiole e si attendeva un pretesto 
per provocare la frattura ufficiale. 
L'occasione venne allorché il mini
stro comunista Nosck, insieme al 
Ministro della Difesa, l'indipenden
te Gen. Svobota, avevano decretato 
l'espulsione di tre alti funzionari 
della polizia, accusati di oroaniz2a-
re un complotto armato in Ceco
slovacchia. 

Recentemente era stata anche 
scoperta una vasta organizzazione 
spionistica che agiva in stretto le
game con i servizi segreti anglo-sas
soni e che era diretta dal nazista 
Guedcrian. I ministri di destra chie
sero la revoca del provvedimento 
di Sosek e. di fronte al decisivo ri
fiuto dei comunisti, presentarono 
nella tarda note del 20 le dimissioni 
al Presidente Bencs. 

L'organizzazione spionistica 
Stavano per essere promulgate 

una legge per re/ iminarione totale 
della p;rande proprietà terriera as
senteista e per la razionalizzazione 
dei settori industriali ancora in ma
no alla economia privala. In questo 
settore il piano biennale non era 
stato rapplunto e il sabotaggio de
gli clementi reazionari faceva capo 
ai partiti di destra del governo na
zionale. La reazione di fronte al 
pericolo mortale di vedersi tagliate 
completamente le sue radici sociali. 
ha cercato un dirersivo nel chiedere 
le elezioni di un nuovo Parlamento. 

Essa pensava che il momento era 
buono per speculare sulla difficile 
situazione alimentare determinata 
dalla perdita del 50*1 drl raccolto 
a causa della siccità. Ma i ministri 
comunisti hanno reapifo eneroica-
mcntc a questa manovra sabotatri-
c chiedendo l'immediata attuazione 

delle riforme e la convocazione dei 
comizi elettorali a costituzione ulti
mata. dato che il Parlamento non 
ha ancora finito i suoi lavori a que
sto proposito. 

Non essendo riusciti ad attuare i 
loro piani all'interno del goiemo, i 
ministri nazional socialisti e catto
lici hanno presentato in blocco le 
dimissioni cercando cosi di provo
care una crisi politica generale, la 

CARMINE DE LITSIS 
(Continua tn 2.a par., l.a colonna) 

fondo nel problemi della poetica in
terna. Egli, su questo punto non ha 
mancato di di'ungarsi in volsarl in
sulti conno .'» Unità -, da mi accu
sata — sentite da qual pulpito viene 
la predica — di noi» s e i v i i e g:i inte
rcidi nazionali (se lui allude aijli 
interessi « nazionali americani » noi 
ci sentiamo onorati di questa alia ac
cusa) e contro H Partito Comunista 
Italiano: « Se gli operai comunisti 
vogliono lina rappresentanza diretta 
ni governo — ha detto — ci mandino 
un uomo: un uomo che ragioni con la 
sua testa, con la testa di italiano e 
non secondo gii ordini di Stalin >. 
Questa serie di voigarl insulti al rap
presentanti della maggioranza del la-
lavoratori e l'Invito al democristiani 
di • guardare dritto alla meta > sono 
culminati nella più grave dichiara
zione politica che mai un Presidente 
del Consis'lo italiano — che non sia 
nò Cancelliere né ufficialmente pro
clamato dittatore — abbia mal pro
nunciata. La riportiamo tcstuaimente 
nel testo diramato dall'» ANSA • e che 
fino a ieri sera, non aveva ricevuto 
nessuna smentita-

P a u r a d e l l e e l e z i o n i 
«• Se battaglia si deve fare e nieplio 

farla ongi; è meglio rischiare tutto 
costi anche la testa. I Kerenski. i 
Facta. ecc.. fra noi non ci saranno. 

« Noi ci difenderemo «d ocni costo: 
noi che abbiamo la responsabilità de' 
poverno e che abbiamo in mano le 
forze dello Stato. Lasciate the dicano 
e parlino contro Sceiba >. 

Le dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio, destavano una Immediata 
sfavorevo'e impressione In tutti pli 
ambienti democratici della Capita e. 

Quale battaglia vuole De Gasperi? 
Quale battaglia medita di provocate. 
illudendosi pazzescamente di riuscire 
a trascinare il popr»'" italiano su un 
terreno di lotta non democratica? La 
paura delle elezioni non giustifica un 
uomo rcsoonsabile di perdere a ta' 
punto la testa. E come si permette di 
partire delle forze de"o Staio, come 
un feudo della Democrazia cristiana? 

Del resto il concetto che De Gaspe
ri ha dei'o Stato è chiaramente T'it-
strato da! modo stesso come es'l ha 
viaggiato. De Gasperi si recava in 
Pue'ia non come Presidente de! Con-
«ielio. ma come » leader • di un p?r-

(Continua In 4.a pag.. Sa colonna) 

L'unità della classe operaia 
è stata realizzata in Romania 

BUCAREST. 23. — L'unione or
ganica tra socialisti e comunisti 
romeni in un'unica organizzazio
ne, denominata « Partito dei La
voratori ». è stata decisa o s s i al 
Congresso costitutivo. 

Vel ie elezioni che hanno fatto 
seguito alla decisione di untone, 1 
comunisti hanno guadagnato la 
maggioranza nella composizione 
del nuovo Comitato centrale, assi
curandosi 31 seggi effettivi su 41-

I delegati hanno ascoltato un 
discorso del ministro Romeno degli 
esteri Anna Pauker. la quale. 
commentando notìzie trasmesse 
dalla radio britannica intorno al 
Congresso ha detto quanto segue: 
La * BBC > lamenta la sorte del 
socialismo romeno, ma noi non ab
biamo bisogno delle sue lagrime 
di ceccodrillo e del suo compati
mento. La « RBC • ci fa capire sol
tanto che siamo sulla giusta via ». 

MARCO CESARMI, 
inviato ipecule 
de 'l'Unità* 
r a c c o n t e r à , in 
alcuni s e r v i z i 
che pubblichere
mo nei prossimi 
ciorni. la vita di 
un p o p o l o che 
lavora alla co
struzione di una 
d e m o c r a z i a 

popolare. 

* . . / 

Replicando al le accuse della ra
dio britannica, secondo cui i so
cialisti romeni starebbero reciden
do l'unico legame Ira la Romania 
ed il mondo occidentale, Anna 
Paucker ha detto: • Verso quale 
occidente? Forse verso l'occidente 
degli imperialisti e dei trusts? In 
questo caso, effettivamente abbia
mo rotto I legami ». 

roturo raiitauMio sia dcoh arabi 
che degli ebrei 

Quando, ti 20 novembre 19-17, 
l'/\ssciiiblca Gencrulr delle Nazio
ni Unite decise clic l'unico modo 
pratico ed equo per por fine alle 
continui' lotte in Palestina era 
quello di dividerla nei due Stati 
Araba ed r.'liruico, quelli di noi che 
/lamio qualche fiducia nella pra
ticità delle orpanuza^ioni inter
nazioni!!! tirarono un sospiro di 
.«.ollicro 

Guerra non dichiarata 
Ma da quel 29 uorembre il go

verno hrituiintco — j>cii:a incon
trare la minima opposizione da 
parie americana — lia fatto tutto 
quanto era MI MIO potere per osta
colare la rcalura^tone del piano 
di spartizione della Palestina. 

Efso ha combattuto una guer
ra non dicliniruta ina effettiva 
contro gli ebrti, col confiscare le 
loro armi mail re essi erano espo
sti ar/li attacchi arabi. Esso ha 
permesso che truppe arabe, co
mandate dall 'ex Aln/li di Gerusa
lemme dal suo " esil io » in Egit
to, assediassero la Città Vecchia 
di Gcrtisaffiuiuc, che istituissero 
blocchi sulle strade della Pale-
slina e che assalK-s <o i ronuofllt 
di rifornimenti degli ebrei. 

71 governo britannico ha dichia
ra fu brusca niente ol le A'arionl 
Unite di entrare ni Palestina pri
ma del l maggio — p cioè due 
.i( (furiane prima r/ello scadere del 
mandato briimnico e della c e s 
sione dei poteri c iri l i . Esso ha 
dichiarato alle Nazioni Unite che 
non avrebbe legalizzate le attua
li forze difensive degli ebrei o 
jicrmesso la formazione di un 
esercito ebraico, malgrado la 
Commissione delle Nazioni Unite 
avesse raccomandato che un ta
le esercita venisse organizzato. 

Quando io lessi il discorso di 
Bcnn sui suoi amici arabi — i 
.si;/iioroffi /elidali del Medio O-
rien(c — e nella stessa pagina 
vidi un altro resoconto di spar-
pimenti di sangue, mi ritornò 
alla mente la gente perseguitata 
che io avevo vista costruirsi una 
nuova vita in Palestina; e mi sen
tii rabbrividire all'idea che pro
prio (iitcst'uomo osasse parlare 
— conte ha fatto così spesso — in 
nome della •• c i i i l tà occidentale <.. 

La Gran Bretagna e gli Stati 
ylrabt sfanno combattendo una 
puerra ciriJc contro ("e iVnrt'oni 
l/nife. E la vinceranno, a meno 
che gli Stati Uniti non si deci- • 
dano a parlare fermamente ed Un- • 
mediatamente, e diano coraggio 
alle Nazioni Unite. 

Interessi feudali 
Quando si trattò di fornire armi 

alla Grecia e alla Turchia, gli 
Stati Uniti non esitarono ad agi
re unilateralmente. Naturalmente, 
invece, quando si era tratta
to di sostenere con le armi 
il ler/iftimo oorcrno spaonolo del 
103IÌ, gli Stali Uniti si erano "• 
rifiutati di agire. Dovrà dunque 
la storta ricordare che gli Stati 
Uniti agiscono per sostenere in
teressi feudali e scontali? 

Quasi duo anni fa. in occasio
ne della Giornata dell'Esercito del ' 
1946, il Presidente Truman di
chiarò clic " nessuna nazione 
grande o piccola ha nel ric ino o 
nel Medio Or in i l e interessi che 
non possano essere conciliati con 
quelli d'agli altn Stali attraver
so Ir Nazioni Unite. Le Nazioni 
Unito hanno il diritto di insiste
re perche la sovranità e l ' inte
grità drt Paesi del vicino e del 
Medio Oriente non vengano mi
nacciate mediante coercizioni o 
pen"trazioni ». 

Nondimeno, Truman ignorò le 
Nazioni Unite wl caso degli aiu
ti alla Grecia. C continua tnm-
quillamrntc ad ignorarle. Le anio
ni e Ir inaz'nm del governo a»r:r-
ricano lo rendono, cosi, altrettan
to rerpnnsab^e di qrello britan
nico p T il continuato spirgimcn-
to di tannue in Terra Santa. 

ìl governo americano sta di
struggendo tutte le capacità di sta- . 
bii;r«' una pace doratura che chK 
sono a disposiz onc delle Nazioni 
Unite. 

Dal momento che hanno portato 
il v>to decisivo per la spartizione 
dellrj Pn'cstinc. gli Stati Uniti 
hanno tiogi il dovere di far pe
sare tutta la propria forza in fa
vore dt questa decisione Noi dob
biamo far sapere immcdtatamen-
te agli inglesi cUr gii Stali Uniti 

HENRY A. WALLACE 

("Conllnna In 4 a p j - . . 5.a colonna) 

UNA FORZA DI PACE 
Articolo diL. SAILLANT segretario della F. S. M. 

la Federazione! Infine vi inno pT*one che contano 
ha fornito l'oc-' *ul < pijno .Mar«lull > per ridar vita 

Durante il 1917 
Sindacate Mondiale 
ragione ai rappresentanti «indurali di ! all'Europa e colpire a morte la pri 
•>e«?anta nazioni d a \ e r e numero»!'ma orgjnirz.iztone sindacale monrjia-
contatti e profittevoli scarnili di %e-j!e rlie ì lavoratori hanno creata. 
«'«te. Ma è ben vero rhe la Federaziona 

F.d ecco. rhe. nei primi giorni di •ind.irale mondiale è nn punto di 
que-to nuovo anno, ci giungono del Jcontano recolarr fra i rappresentanti 
le informazioni dalle quali ti pò. .di orzjni-mi «oriali ro*i vivi e dìna-
trehha arguire rhe i giorni della 
Fj*.M. *ono rontati. Certi dirono ad
dirittura rhe non arriverà a fe-trg 
giare il terzo anniversario della *ua 
creazione. 

Gli uni affermano rhe la Federa
zione Sindacale Mondiale ha legate 
le sue «orti a quelle delPONU, e 
che le tribolazioni di que«full imi 
avranno degli effetti immediati sulla 
vita della F.S.M. Altri affermano che 
la Federazione non sopporterà a 
lungo le conseguenze dei contatti 
con i movimenti sindacali nazionali 
differenti nelle loro origini, nella 
struttura e nei programmi stesti. 

miri quanto lo sono i sindacati dei 
•al.iri.iii Se la F>.M. è una forza 
parifica, que-t.i virtù le viene dai 
contatti permanenti che realizza con 
la propria c i - l e n r j . Non si fa la 
pare ignorando i propri vicini. Non 
la «i co*trni-re nririsoljmento degli 
uni e degli altri. Ogni idea di pare 
fra i popoli riposa sui rapporti fra 
di es«i. 

Molto spesso nel eor*o dei rappor» 
ti e delle relazioni fra le nazioni 
nascono delle difficoltà in ragione 
dell'insufficienza di conoscenza degli 
uni verso gli gli altri, o per «Vi pre
concetti che determinano giudigi 

file:///oler
http://�al.iri.iii


a' 
rie «'»: 

^ V* iv, c*s :-^: 
\ , ? ^ 

arafc' ? > : yr*w? .'?>. f -n 
•M J/ ' ! vW V 

**t;r Jp'pff* fi'tyr*, * f : « * * / > 

: i »> 'C" -^ , «*#" 
^ I *' t** I* •* ì i 1 . V r*i . . . .\ , v'• 

L'UNITA* Martedì 24 febbraio 1948 - Pag. 3 

LO SPETTRO 
DI CARLO ALBERTO 

TI 18 marzo scoppiò a Milano 
l'insurrezione delle cinque giorna
te. Il 22 l'esercito austriaco, bat
tuto dal popolo milanese, fuggi
rà dalla città cercando di rug-
ffungere le fortezze del quadii-
atero. Carlo Alberto proclamò la 

guerra soltanto il 23 marzo a 
mezzogiorno e occorsero ancora 
tre giorni perchè l'esercito pie
montese varcasse il confine, f u 
palese ad ogni ossenatore che il 
tempo perduto sarebbe stato pre
zioso alla vittoria, e il giudizio 
degli storici è ormai su questo 
punto concorde, sebbene ancora 
diverse siano le valuta/ioni dei 
motivi che trattennero Carlo Al
berto al di qua del Ticino. Non 
Ve dubbio che agissero in primo 
piano, come remora, le pressioni 
diplomatiche da parte inglese e 
francese. 

L'Inghilterra temeva, a ragio
ne, la rottura dell'equilibrio ron-
tinentale e la fine del sistema del
la Santa Alleanza, di cui era sta
ta pronuba e fautrice per un 
trentennio. La Francia, \ ice\ersa, 
appena eretta in repubblica dopo 
la rivoluzione di febbraio, teme
rà la duplice alternativa che un 
conflitto austro - piemontese prò. 
spettava come suo sbocco: o la 
formazione di un grande Stato 
italiano alle sue frontiere a dan
no del canone tradizionale aux 
frontière* de la France pax de 
grands élata che il Lumartine, 
ministro della nuova repubbli
ca, accoglieva incondizionatamen
te, ovvero (nel caso di sconfitta 
piemontese) un contatto militare 
con l'impero austriaco che a\reb-
be potuto compromettere, fra 
l'altro, la sua ancor instabile si
tuazione interna. 

Altri motivi però, oltre queste 
pressioni esterne agivano forte
mente SUIIP determinazioni del re 
e dei suol consiglieri. Qual torto 
si può recare a Carlo Alberto 
ch'egli avesse un terribile timore 
della repubblica e. quel ch'è peg
gio di rendersi, col suo interven
to nelle cose di Lombardia, addi
rittura complice dell'instaurazio
ne di una repubblica? A Milano 
gli spiriti repubblicani erano ac
cesi tanto da giustificare simili 
timori, sebbene persino il repuh-
blicanissimo Cattaneo subordi
nasse la repubblica all'indipen
denza. Ma questo non potexn ba
stare a tranquillare il re. Un re 
che era solo da poche settimane 
nn sovrano costituzionale e a^e-
r a appena licenziato dal posto 
di ministro il conte Clemente So-
laro del Borgo della Margarita, 
Il cui pensiero — di qualche peso 
tuttavia — era che la casa di 
Saroia dovesse « da leale amico » 
porgere all'Austria il suo aiuto 
per arrestare il progresso della 
rivoluzione in Lombardia e otte
nere. in cambio compensi terri
toriali. Non bastò l'animo dun
que a Carlo Alberto, a parte le 
difficoltà militari e loeistiche che 
gli venivano dal fatto di aver 
spostate le truppe sui valichi al
pini a difesa dal contagio repub
blicano dì Francia, non gli ba
stò l'animo di intericnire o di 
promettere l'intervento mentre 
ancora era in corso la rivolta in 
Milano, « Sicché io dovrei andare 
a Milano a proclamare la Repub
blica! > rispose il mattino del 1*J 
marzo a chi Io invitava a scender 
subito " in campo. E in quello 
stesso giorno, appena il secondo 
dell'insurrezione, il segretario par
ticolare del re, il conte di Casta
gnette. scrivendo a Gabrio Ca
sati a Milano poche frettolose pa
role di saluti, gli lanciava il gri
do accorato: « Salvateci dalla 
repubblica! > Si affidava, del re
sto, in buone mani perché il Ca
sati, da parte sua. si affannava 
ad assicurare ebe restava a capo 
del governo provvisorio di Lom
bardia solo per scongiurare < l'a
narchia o qualche cosa che v'as
somiglia ». e supplicava ebe fa
cessero presto, per carità, perchè 
non garantiva nnlla in ca«o di ri
tardo: l'opinione popolare poteva 
subire una < mutazione » e l'esem
pio della Francia poteva e^crc 
« fatale ». Chiaro dunque che il 
dilemma di Carlo Alberto si po
neva in questi termini: quale era 
il mezzo più sicuro di scongiu
rare il pericolo repubblicano: l'in
tervento o la neutralità? Questo 
è il vero senso del quesito che con 
impagabile candore il Castagnet
te poneva, ancora il 26 marzo, al 
Casati in questi termini: « Sicco
me (il re) crede che mal garan
tita sarebbe l'indipendenza con 
nna Repubblica — così non vuo
le battersi per una causa che 
non crede buona ». In realtà, non 
•i può esser meno repubblicani 
del re. 

TI dilemma è tuttavia virtnal 
mente deciso quando l'insurrezio
ne b» trionfato, quando Venezia 
già si è ricostituita a repubblica. 
e non solo i Lombardi, ma anche 
i Genovesi mostrano chiaramente 
di anelare alle loro antiche tra 
dizioni. Carlo Alberto scende in 
eampo con nn atteggiamento con
traddittorio che è arra di scon
fitta. La preoccupazione per la 
« fusione > della Lombardia al 
Piemonte avvelenerà tutta la guer
ra e comprometterà ogni decisio
ne nel combattere togliendo ogni 
possibilità di vittoria. 

Ma questo è il '48: da una par
te il Piemonte moderato, e i suoi 
satelliti legati ancora per buona 
parte nelle pastoie legittimistiche, 
dall'altra la democrazia generosa 
m e immatura e incerta di se stes

a s e l a dì formulare 

un compromesso, che di per se 
può essere ed è spesso una deci
s a n e maturata, un atto di co
scienza politica. Plasticamente: il 
bigotto, rigido, formalista gene
rale piemontese tutto trono e al
tare, che si vede recapitare dai 
reparti di volontari lombardi i di
spacci con l'intestazione « l'ioa la 
repubblica italiana >: questo è an
cora il '48. 

Il compromesso \oimc dopo e 
culminò nel '5<J-*60, ma l'inizia
tiva e il \antaggio non fu della 
democrazia, fu dei moderati e 
della monarchia: di Ca.oiir. che 
era andato molto, ma molto più 
avanti di Carlo Alberto. Tanto 
da non a\er più pnurn della re
pubblica e do costringere prati
camente chiunque axf'Ssp \era-
mente togliu di far qua leu vi per 
l'unità nazionale a farlo bene o 
male secondo i suoi piani, anche 
*e si trattava di un democratico 
della forza di Garibaldi. 

GASTONE MANACORDA 

TRENTUNO COMUNISTI NEL PRIMO SENATO DELLA REPUBBLICA 

Secoli e secoli di galera 
sono entrati in Senato 
Minio è campione assoluto con 15 anni di detenzione e Aloscatelli è il più 
giovane * I D. C. indignati per essere stati in carcere per schiamazzi notturni 

LE PRIME DEL CINEMA 

"Amanti senza amore »• 

« Beh! adesso li conteremo questi 
famosi deputati comunisti che sono 
stati sul seno in carceie e per cin

que anni! mi disse un deputato di 
destra, subito dopo che la Costi
tuente ebbe approvato le categorie 
del deputati che, per diritto, avreb
bero potute accedere al primo Se
nato della Repubblica. 

Bene. Adesso li ha contati: sono 
28 ad avere superato i quaranta 
anni — età minima per l'accesso 
al Senato — più tre, Pajetta. Pesen-
ti e Bianchi, che sono invece trop
po piovani per poter aspirare al la
ticlavio Li rimpiazzeranno, a Pa
lazzo Madama, tre vecchi. Maffi, 
Gneco e Molinelli, che ripetono il 
diritto alla nomina dal fatto di esse
re stati privati dai fascisti, nel 1926. 
dalla loro qualifica di deputati al 
Parlamento. Con loro 1 Senatori co
munisti di diritto salgono a 31- Al
legato, Bardini, Bitosst. Bei, Bibo-
lotti, Bosi. Colombi. D'Onofrio Fa
rina. Fedeli, Fiore, Flecchia, Ghi-
detti, Grieco. Leone. Li Causi. Maf-
fl. Minio. Molinelli, Moscatelli, Mu-
solino, Negr.rville, Pellegrini, Ra-

Secchia, Sereni. Spano e Terracini, 
che ha diritto due volte alla canea: 
una cerne Presidente della Costi
tuente e una per essere stato in 
carcere 12 anni. 

E', quello dei comunisti, jl grup
po più forte fra i Senatori di dirit
to. Seguono i democristiani, con 21; 
i saragattiani, con 13; i socialisti, 
con 11 (e tre di loro sono gli unici 
oltre ai comunisti, Giua, Morandi 
e Pertini; son Senatori per via dei 
5 anni trascorsi in carcere); ven
gono poi tutti i gruppi e gruppetti 
minori, che nel complesso portano 
circa 50 Senatori. 

A raccontar la storia di ciascuno 
dei 31 Senatori comunisti ci vorreb
be un libro sano intessuto con 2 se
coli e passa di carcere duramente 
scontato per la libertà del Paese. 

Raccontate ad esempio la storia di 
come Colombi s'è conquistato il Se
nato. senza sapere neppure di con
quistarlo. Lo arrestarono nel '33, a 
Genova, alla stazione mentre stava 
per « filare ... visto che c'era in giro 
un pedinamento che direttamente lo 
riguardava. Gli agenti lo presero 

vagnan, Rossi. Rov'eda, Scoccimarro. mentre faceva il biglietto e lo chiu-Cioogie Wlthers. una delle più giovani attrici del cinema Inglese 
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SI MUOVE O NON SI MUOVE LA MADONNA D'ASSISI? 

Il caffettiere "miracolato,, 
ha incassato mezzo milione 

Il professor Viterbi ha detto si ~ "Se si muovesse un pò più sarebbe meglio,, 
1 venditori di arance hanno messo le bancarelle e vegliano tutta la notte 

ASSISI, febbraio 
Faceva talmente buio che il vento 

et sbattè fin sotto t finestrini dei 
pullman allineati addosso alla chie
sa. Fiochi sguardi seccati ci piom
barono sopra: pellegrini che visto 
il miracolo non soonat'ano più che 
un letto. Fissavano la porta del 
caffè illuminata, spirante calore. 

La donna davanti a me tratteneva 

bino col braccio: * Vedi, vedi, ve
di.' Vedi Luciano.» » Il riflettore 
tremolava col vento, disse un uo
mo colle mani in tasca: « Sarà, io 
vedo muovere tutto il frontone». 
La moglie gli dtede uno strappo al
la manica. « Respira! » dicevano 
* Viene avanti! Uh, mi viene ad
dosso! Uh Madonna mia! ». Qual
cuna faceva per scappare, e 71 di

ti respiro stringendo forte il barn- to'. Il dito! » tutti guardarono il 

In attesa del miracolo 

IVI SCRITTORE MRIC.HO I) DIFESA DEliA CULTURA 

Il Comitato Thomas - Rankin 
è condro la Costituzione 

Albert Malti è i to dei pi* soli 
scrittan e iresejjiitori éi H"ll«"«oo4 
I SJOI raccosti s^s» diflitJt celi Ini» 
•e s-met.r* » dense di migliaia di 
topi*. 

Sono americano e credo di e s 
serne anche abbastanza orgoglioso. 
Lo credo a dispetto di altri ame
ricani, sul tipo del signor Rankin, 
che stanno insudiciando questa 
parola, trascinati dal loro odio 
verso la libertà democratica. 

Ora, all'età di trentanove anni, 
mi si ordina di comparire davanti 
al « Comitato per le attività an
tiamericane » del Congresso: per 
tutta una settimana questo Co
mitato ha incoraggiato una quan
tità di testimoni, ai quali a%-eva 
accuratamente fatto imparare la 
lezione, ad attestare che io ed 
altri che sono nelle mie stesse 
condizioni, siamo dei sovversivi 
e degli antiamericani . 

La possibilità che è accordata 
in tribunale a qualsiasi ladrun
colo, il diritto di replicare ai te
stimoni in contradditorio, di ri
fiutarli, di rivelare i motivi del 
le loro denunce, quello che sono 
stati in passato e ciò che sono 
oggi, tutto ciò ci è stato impedito. 

Che cos'è che questa commis
sione vuole distruggere, per ciò 
che mi riguarda? 1 miei scritti? 

Ebbene, riferiamoci ad essi. Il 
mio l ibro La Croce e la Freccia 
ebbe, in tempo di guerra, un'edi
zione speciale di 140.000 copie da 
parte del Servizio governativo 
delle edizioni per l'esercito, desti
nate ai soldati americani in ter
ra straniera. 

Il cortometraggio Le casa cne 
àbito fu premiato dall'Accademia 
dei d ° c " m e n t a n artistici e scien
tifici, per il suo contributo alla 
polemica antirazziale. Il mio rac
conto L'uomo più felice del mon
do vinse nel 1938 il premio « O* 
Henry » per il miglior racconto 
americano. Ecco dunque 1 lavori 
per i quali questo Comitato do
manda la mia esclusione dall'in
dustria cinematografica e doma
ni, se riuscirà a prevalere, da 
qualunque attività di scrittore o 
di giornalista. 

Questo comitato si fermerà al 
mio nom« • di quelli e h t attual

mente ha deciso di attaccare? Se 
per non essere accusati di antia
mericanismo bisognerà condivi
dere le idee di Rankin. chi sarà 
lasciato in pace da questa perse
cuzione se non i membri dei Ku 
Klux Klan? 

• • • 
Nel 1801, quando era Presiden

te degli Stati Uniti, Thomas Jef
ferson scriveva: « Sostenere una 
opinione non sarà mai una colpa, 
a mio avviso ». 

Qualche anno dopo, in una s e 
duta di questa commissione, il 
congressista J. Parnel Thomas 
disse (cito dai testi ufficiali) 
« Debbo aggiungere che secondo 
la mia opinione il New Deal l a 
vora in completo accordo con il 
Partito Comunista. Quindi o il 
New Deal è un'organizzazione co
munista oppure fa il gioco di 
quel partito ». 

Ecco dunque l'altra ragione per 
cui io e gli altri abbiamo ricevu
to l'ordine di comparire davanti 
a questa commissione: le nostre 
idee. Come molti altri americani 
io ho sostenuto il New Deal; e 
come molti altri americani — an 
che contro il parere dei signori 
Thomas e Rankin — ho sostenti 
to le leggi contro il linciaggio. 
stille garanzie del lavoro, sul re 
colamento d'ur^e^a per i ve te 
rani, e altre. Ho aderito alle or-
eani77azioni che le patrocinavano, 
ho dato del denaro per questo e 
qualche volta ho anche parlato 
in pubblici comizi. Evidentemen
te continuerò a fare cosi. 

To credo che se fossi A portavoce 
del generale Franco, non sarei 
oegi qui. Preferisco assercl. Pre
ferirei morire piuttosto che e s 
sere uno spregevole americano 
che s'inginocchia davanti ad uo 
mini come Thomas e Rankin, che 
fanno attualmente lo stesso m e 
stiere di Goehbles e Himmler in 
Germania 

Il popolo americano de%-e sce
gliere fra la Costituzione e il Co
mitato Thomas-Rankin. Non pos
sono contemporaneamente esiste
re entrambi; l'ima o l'altro deve 

abolito, e immediatamente. 
ALBEKT MALTI 

dito. * 71 pollice» Jl pollice/ » Il poi- re avanti, e solo ieri ho incassato 
lice della mano benedicente sem 
brava, tra un batter di palpebra 
e l'altro, aprirsi, la mano allargar
si a un saluto. « Respira, il seno. 
il seno! » cominciarono a mormo
rare, toccandosi i gomiti, rabbri
videndo dal gelo e dall'estasi. Nes
suno staccava gli occhi dall'imma
gine che volevano veder muovere. 
volevano far muovere a tutti l co
sti, vedevano già muovere nel fuo
co stanco della rètina « Uh come 
ci si stanca a guardare » disse una 
ragazza, e si mise a ridere portan
do le mani agli occhi. 

Atmosfera di gara 
O per 

»?» 
rchè non muove mai la 

gamba?» disse l'uomo. -Glielo va
da a dire!» rispose la ragazza. 

Cera un'atmosfera di gara. Nel
la massa di < veggenti », i nuovi 
arrivati si sentivano a disagio. Ve
devano la statua illuminata e dap
prima non scorgevano altro. « Per
sene sere » disse un motociclista 
dietro di me » sono venuto e non 
ho visto mente. 'lutti vedevano, 
com'è questo fatto? Pensavo di es
sere indegno. Alla fine ieri sera 
ho veduto». Aveva una faccia tran
quilla, e parlando non ci guarda
va, come «e 'u* fosse Orfeo, e noi 
Euridice. « Ormai la vedo muove
re subito, et disse. «• Ecco *•. Ci 
guardò un attimo tanto per stac
care lo sguardo dalla visione, poi 
lo rialzò immediatamente. « Ecco. 
ormai la vedo subito. Non faccio 
nessuno sforzo. Basta che alzi gli 
occhi ». 

II vecchio ci scrutò per vedere 
se -vedevano o non vedevano». E' 
pericoloso II campo per gli scetti
ci. Due donne l'altro ieri si sono 
prese a capelli. « Io vedo » e Io no » 
- Io cedo- - lo no*. Si sono prese 
a capelli. Di dieci persone, «olo la 
moglie del capotecnico non «vi 
de », l 'altra sera. La gente dice: e 
già, non era degna. II vecchio si 
decise: « Lei vede? » mi chiese. 
e Mmm » risposi. « Un pò. Il dito». 

Mi guardò dubbioso. « Io» mi fa 
e sono un incredibile». 

Anch'io Io guardo dubbioso. Ci 
guardiamo. 

mio dico che non e vero» dice 
il vecchio. 

« Forse» (lo incoraggio). 
« D i profilo t'h« veduta? No? Al

lora ce Io porto io. e di II lei vede 
niente, mi dica che io ho le tra
veggole ». 

Tra cespugli e pozzanghere pas
siamo alla parete del convento. Ap
poggiato al cantone un rrloranotfo 
getta sulla facciata un debole cer
chio di luce. 'Eh» ri fa con un 
sorriso mite « Adesso è scarica. Ma 
prima ci arrivavo bene ». 

« Si cede? » mi dice II eeecht'o 
tutto infervorato • Non si vede! » 

Naturale o soprannaturale? 
e Dicono che mettendosi • filo, 

proprio sotto il cornicione » ri spie
ga il parroco» e tenendo fuori so
lo il naso della Madonna, così- e 
ci mettiamo tutti sotto il cornicio
ne finché vediamo solo II naso del
ta Madonna. * si vede la statua 
muoversi e venire addosso. Dicono* 
aggiunge il reverendo a scanso di 
responsabtlitd. Ci torciamo un pò 
il colto, poi il vecchio toma dal 
prete e sbotta: « Padre, io non ci 
credo a niente » • Sareste la per
sona più infelice» ribatte l'altro 
« Mi fareste pietà se non credeste 
a niente .amico ». II vecchio ti spa 
venta un pò « No! 'un dico crede-
dere. Questo' Dico, niente di Que
sto.' » e accenna alla piazza: bia
scica un po' - Ah, credevo. Fareste 
pena, fareste ». 

II vecchio capisce di aver fatto 
un passo falso, ora fa lo zelante, 
« Piuttosto perchè lascian la sacra 
immagine all'intemperià? Non è 
giusto. Perchè non ri costruiscono 
un tetto; una cappelletto/». E In
dica la statua là sopra • Oh », fa 
il prete crollando le spalle « Dio 
benedetto ». • Mica son come noi» 
dice l'uomo dalla lampadina ». - A 
foro 'un gli fa mica niente ». » E* 
una statua • dice il prete, jl vecchio 
saluta e se ne va, scornato. Tutti si 
rimboccano II cappotto. 

Vanno al caffè a bere una be
vanda calda. 

Questo i il caffettiere che ha det
to; « A me la Madonna il miracolo 
l'ha fatto. Non sapevo coma tira* 

mezzo milione ». Ci dà un ponce 
fatto di acqua e fondi di caffè. 

Un giovanotto fissa un binocolo 
contro un muro. Gli dico: « Si muo
ve/ ». Sorride. 

•» E poi c'è stato il professor Vi
terbi» dice un motociclista venuto 
da Treviso. ~ Il professor Vtterbt 
è un ebreo; dunque un ateo; dun
que in questo caso ti parere di un 
ateo vale più di quello di un cri
stiano. Il professor Viterbi. «meo 
in tutta Europa che ha detto? Ha 
detto: si, H movimento c'è. La mia 
scienza non sa come spiegarlo, ma 
posso assicurare che c'è: forse lo 
saprà spiegare la scienza degli altri. 

Dunque. 
Per intanto il movimento è asso

dato. E se sia ottico, o naturale, o 
soprannaturale, gli sctenrt'att lo 
spiegheranno. Ottico: no, naturale, 
no; resta il soprannaturale. Io. mo
destamente sono rcr ti soprannatu
rale, egli confessa. _ lo ho visto su
bito. Appena sono arrivato, ho vi
sto*. 

"Ieri» dice un altro ~è venuto 
un giornalista che ha fatto venti fo
tografie della statua. Non ne è ve
nuta una uguale ». 

" Un fotografo straniero invitato 
da un gruppo molto importante di 
cui non si dice ti nome, ha fatte 
una foto a posa lunghissima - et di
ce confidenzialmente il motocicli
sta di Treviso .. 

. Verrà mossa » azzardiamo noi 
- Certamente. Dunque vede - di

ce il motociclista soddisfatto. 
m Poi - dice un ex-scettico - te 

lo dice tua sorella: te lo dice tua 
madre. Che interesse c« hanno tufi 
sorella e tua madre a dirti che si 
muove se non si muore? ». 

- E* come quando mori mio pa
dre - dice l'uomo appoggiato al 
banco. ~ Quando lo vidi nella ca
mera ardente colle candele attorno 
mi pareva che SÌ muotesse. Non vo
levo credere che era immobile». 

« L'uomo » dice un altro - non può 

vedere nulla di immobile. Solo da 
morto vede le cose ferme». 

- Certo che se si muovesse un po' 
di più, la Madonna, sarebbe me
glio ». 

"Noi stiamo alla realtà,, 
Il frate guardiano sta seduto sot

to l'arco, riparato nel gran cappuc
cio. Prima di andarcene sentiamo 
anche lui. Non guarda nessuno, le 
mani incrociate nei manicomi. 

- Per noi è un fenomeno ottico, 
o anche tellurico, di sistemazione. 
Succedono d{ queste cose. Durano 
anche del mesi. O anche, è vero, 
può trattarsi di gas che vengono 
su dal centro della terra». 

Forse vuol alludere alla rarefa
zione. MI viene in mente di quel 
professore che è venuto da Perugia 
col canocchiale appunto a studiare 
il fenomeno della rarefazione; e lo 
cacciarono a furore di popolo. 

Il frate alza le spalle con un ge
sto di sovrana sopportartene. Si al
za, apre la porta a Padre Pio. , Eh 
noi lasciamo dire, per carità. Noi 
ce la prendiamo, come si dice, fi
losoficamente -. Strascica molto 
quest'ultima parola. Con aria im-
prnntrabile aggiunge- ~ Siamo indif
ferenti e al bene e al male Noi 
stiamo, come si dice, alla realtà del-
co*e -. 

Seduto maestosamente davanti 
alla porta, tranquillamente guar
da il padre piiardiano nel buio del
la notte l'agitarsi della folla, il v>ia 
vai delle macchine II nevischio ri
comincia a sferzare Un'automobile 
taglia coi fari la piazza, gira, spr
one le luci. Imbacuccati fino alle 
orecchie guardano la statua da die
tro i retri, al caldo. I venditori di 
arance stanno seduti per terra con 
una lampada a olio, la schiena ri
parata da un tavolaccio. Nella mac
china il padre ha tirato fuori jl bi
nocolo; le facce dietro i vetri t im
brano capocchie di fiammiferi 
spenti. 

GERARDO GUERRIERI 

sero in una stanza. Non c'era nulla 
da fare; lo avevano bene individua
to e era inutile negare Cosi quando 
arrivo il Commissario di Polizia 
disse soltanto: ..Mi chiamo Colom
bi e sono comunista ... Il funziona
rio allontanò gli agenti, piese una 
sedia e disse: <• Io solo so che lei 
è in arresto ». Non era il caso di 
mollargli un ceffone — a quella ve
lata proposta di tradire per diven
tare libero — sarebbe stato inutile 
Colombi ripetè: « Mi chiamo Co
lombi e sono comunista « e non 
volle aggiungere altro. Lo spedirono 
subito in galera e lo deferirono — 
per dimenticanza forse — alla com
missione per il confino. Scrisse una 
lettera sfottente ai « giudici » rin
graziando per il trattamento prefe
renziale che gli facevano non man
dandolo davanti al Tribunale "Spe
ciale. Si riunì la commissione e il 
rappresentante della milizia fasci
sta volle dargli una lezione: « Ma 
perchè voi comunisti portate ma
nifestini? Se foste veramente co
raggiosi portereste bombe » « Bene 
Le bombe le porterò quando me lo 
ordinerà il mio partito Io gli or
dini non li prendo da lei .*. L'affi-
cale della milizia lo avrebbe pic
chiato — lo si vedeva dalla fac
cia — ma non lo fece. Colombi ha 
l'aria dell'uomo che, anche se è pri
gioniero, è sempre pronto a reagire 
e a darvi un cazzotto. E un cazzot
to non fa piacete a nessuno, nem
meno ad un ufficiale della milizia. 

Lo mandarono al Tribunale spe
ciale e gli diedero un sacco di anni 
di galera. E adesso i compagni sog
ghignano; - T u lo sapevi che ti sa
rebbe servito per andare al Senato 
e lo hai fatto apposta a fare lo stra
fottente ». E i muratori di Bologna. 
a sentire che uno dei loro (Colombi 
di mestiere era muratore) 6e ne va 
al Senato, mugugnano che cose del 
genere non se ne era mai viste. 

Alla madre di D'Onofrio la nomi
na ha fatto impressione e «Ti da
ranno un terzo stipendio? „ ha do
mandato al figlio. Per lei infatti. 
il concetto di importanza si associa 
naturalmente con quello del denaro 
e difficilmente si convince che il 
figlio è povero, e di stipendi ne ha 
uno solo. 

Tra i • romani . — veramente è 
viterbese — c'è Minio, che fra tutti 
è il campione assoluto in quanto 
ad anni di detenzione- H ne ha fat
ti, per sentenze del Tribunale spe
ciale, più uno fra arresti vari Gli 
han fatto girare l'Italia, di peniten
ziario in penitenziario e adesso i 
compaesani di Civita Castellana, un 
tempo orgogliosi di avere fra i loro 
un uomo che tanto aveva spputo 
sacrificare alla libertà, se ne di-

Glannl Franciolini, cut si ie\e qu?l »l-
6nlflc»tl\o f Fari nella nebbia » realiz
zato parecchi anni addietro, è stato anche 
eelt tentato dal fuggeMho e affascinante 
argomento di i La Sonata a Krcutzer » e 
dal romamo di Leon* To'stol ha tratto 
que.Mo film dal tìtolo opportunamente 
lommi'rela'ljiato 

« l a Sonata a Kreutier » è, coma noto. 
Il dramma dt una coppia di !>poM, legati 
da tinroll re.tsuall ma rplrltualmente di* 
VLSI. che si conclude con un a'-sa'-slnio 
e un suicidio1 assassinio della moglie per 
mano di»l marito, geloso dell'attrazioue 
esercitata sulla donna da un violinata 
»ufces.sl\o suicidio deU'uvorlelda 

Di questo profondo conflitto umano. 
n o l t o da To'stol con «HI Intendimenti 
educatiti e darle , sono rimasti nel film 
di Franciolini solo gli aspetti più super
ficiali. soprattutto in conseguenza del-
rndozlon» di un procedimento narrativo a 
episodi che ha limitato al regista la po>-
tlbllità di sviluppare adeguatamente la 
completa p^icdocia del personaggi e re--a 
quasi banale l'intera \tcenda. ridotta ad 
una specie di g'al'o 

In più punti, tuttavia. Franciolini h» 
dato prò»a della propria sensibilità cine
matografica, imprimendo all'arlone un ac
corto ritmo emotivo di un certo vigore 

Lodevo'e l'Interpretazione di C'ara Cila-
mal e Ro'ando lupi , del tutto insuffi
ciente. Invece, quella di Jean Servai*. 
Impacciato e Inespressivo 

"Fulmini a ciol sereno,, 
Una commediola di più Una commedie 

la abbastanza Ingarbugliata dalla pre
senza di cinque personaggi (tre donne * 
due uomini) e da una serie di equivoci. 
la cui natura e forza comica non è dif
ficile Intuire <olo sapendo che si tratta 
d»Ha tranquillità di due giovani coppie 
di Innamorati mes'a a soqquadro da una 
•lonnlm allegra e Intraprendente 

Con Interpreti più brillanti di qoantn 
non siano Oeorse Brent. Virginia Majo. 
Ann Dvorak. Carole Lnndls e Turhan 
Bey e d'tx un* regia un po' più tottlle 
ed estrosa di quanto non s'a quella di 
Ielgh Ja«on questa milionesima commedia 
romlco sentlmenta'e non avrebbe avuto 
noi mollo da Invidiare alle novecentono-
vanfinovemlla novecentonovantanove pre
cedenti Cosi com'è, appare un po' sotto 
'» media 

LORENZO QUAGMETTt 
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il nome non ha importatila 
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• 4. , ,. Gli S.U. a caccia di gatti 
spiacctono: se avesse fatto qualche " 
anno di carcere in meno avrebbero ( | a m a n d a r e Ì l i E l U O p a 
potuto seguitare a votare per lui I* adesso invece è Senatore dt diritto 

Se Mimo ha il primato nel nume
ro di anni trascorsi in carcere, gli 
manca quello dell'età: battuto per 
qualche lunghezza da Moscatelli, 
che al Senato rappresenterà il Fron
te della Gioventù. Moscatelli, infat
ti. ha compiuto in febbraio ì 40 anni 
esatti e si appresta ad essere il più 
giovane dei Senatori, primato que
sto che fra tutti è il più ambito Più 
ambito certamente del primato di 
sfortuna realizzato da Spano- tutti 
infatti — beneficiando di amn-sfie e 
condoni, o addirittura, del "25 In
dio. h^n scontato un numero di an
ni di ealera notevolmente inferiore 
n quello pre\isto dalla condanna 
Solo Spano è stato condannato a 
5 anni e 6 mesi e ne ha scontiti 5 
anni e 5 mesi Roba da prendersi 
una arrabbiatura: qualche rre=e di 
meno e dal Senato <;e la scapolava 
Ghidetti. ìmece. fra i Senatori è 
quello che in carcere c'è stato me
ne di tutti: giusti giusti S anni. E di 
questo avrebbe fatto a'te meravi
glie un deoutato D C : « Come 
avrebbe dPtto, soltanto R anni in 
carcere e ha anche il coraggio dt 
andare al Senato? Sì vergogni -. E 
ccel dicendo il deputato D C si 
sarebbe allontanato Indienato. lui. 
Dare «la «tato in carcere due gior
ni, per schiamazzi -notturni, men'rc 
lui sostiene che il secretano del fa
scio ce l'aveva con lui 

EMMANTFLE ROCCO 

'" aperta, in tutte le città dttli itati 
L'niti la grande caccia ai fatti vagabon
di, che dovrebbero estere molati in tu-
mpa per combattere il flagello ilei topi. 
Ma ti cominciano a nutrire dei dubbi. 
sull'efficacia di tale curiosa trovata ihe 
fu approvata dal Dipartimento di Stato. 
e «il// opportunità di realiziarla: poiché 
i gatti finora raccolti non tono molti. 

la Società per la proiezione degli ani
mali fa rilevare che * inviare in turo/a 
talr fiaruto corpo di spedizione di felini 
vorrebbe dire esporli ad essere divorati 
in pache settimane dalle orde fatiteli, he 
dei topi locali, nettamente superiori coinè 
forze e come spirito combattivo »; un'al 
tra autorevole asroctarioiie ha rispo>ln 
protestando che questa ultima dote e 
spiccatissima anche net talli, i quali 
« hanno servito brillantemente nella pri
ma guerra mondiale avvertendo per pri
mi i gas É'fì'(tar,li e controbattendo 
etfuacrmc ile l'invasione dei topi nelle 
trincee ». 
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G A Z Z E T T I N O C U E, T U A L. E 

NOTIZIE BEL C1NBMA 
« Furore > fn Italia 

[ mento alla stampa europea per serrai* 
polemiche artistiche e politiche che han-

tuono cne piovve >. Ui ehi poi anticipa, no toccato ntl DIDO i suddetti catoni. 
previsioni e giudizi in mamer* tale dai / quali, dopo aver ben bene pensato. rotar giustificare o attenuare Denta tca-i sono ttenutt nella determinartene di Io-

rose t scottanti, si suole dira che gliere il oeio sul film. Cosi, i tuoni han-
* mette le mani avanti per non cadere, no fatto piovere e « Furore*, già in oi-
indietro ». I none nelle sale parigine, i ora annun-

Quesli due detti popolari sembrano] ciato anche m Italia. 
fatti su misura per il caso relafvo al, Chi ce lo annunci* i il bollettino di 
film < Furore ». realizzato nel 1**0 da notizie della casa produttrice e ce lo 
John Ford sulla base dellomonimo ro-\ annuncia con discreto latto politico. In-
manto di John Steimbech * Furore * fatti, non per nulla i catoni dt cui 
racconta della famitlia Joad. una fa-, trattasi hanno tanto pensato e ripensato. 
milita di contadini espropriata della I E alla fine hanno deciso che la pub-
propria terra e costretta a vasare per bticiti del film donerà prevenir» le me-
gì* Stati {.'nifi, ottetto di oertognnso* citabili polemiche sociali mettendo bene 
sfruttamento da parte dt organizzatoli in rilievo che il dramma degli Joad si 
di mano ifopera a ba^to prezzo e, per-\ trolte nel t9l4 e che oggi le condizioni 
tanto, venne ritenuta inopportuna la sum\ dei contadini descritte nel film sono 
esportazione net rrerrali europei, dove] * compiti amente superate» 
secondo ropimone dei catoni dtiruSicio\ Dunque, tutto m posto in questo modo-
Haus-Johniton t avrebbe potuto intene-\ E tanto più a poste in quanto tuffino 
rare fahe eoncez.rnt sulla vita dei con-1 stampa della rappresentanza italiana dri-
ladini americani » j /* rata produttrice e sfato molto pii 

Il caso e Furore» ha fornito argo- accorto deltanalogo ufficio francese. Son 

Cn1n«aidr»tnr« di «Cacci* tragica» 

i caduto nel piccolo errore di dire. 
qualche nga appresso, che John lord 
per realizzare il suo film /nel I9t0. ciré 
tei anni dopo il 19141 tr.ntre di ricorrere 
alle solite comparse ha preferito r.pren
dere le autentiche famiglie « Joad » an
cora esistenti in California 

Al prelodato ufficio s'ampa ital aio. la 
lattica di gettare avanti le man, per'**-*** ai l l M i l l > 

possano esservi forre morali. « meglio 
trr.raora.i. n»l mondo, contro cui II so-
da'lsrro non si* un rtmed'o eerto, ed 
aru-i l'unico i 
Grandi lodi sono pare fatte agli at-

to-i fra t quali Michel R»dfrave. n» 'a 
parte d»i: uomo politico. Rntamund 
Jo'in. Bernard Ml>s e Hjgh Bjrden 

non cadere ird elro è pere o rius-ita 
meglio ila la denuncia del film di Ford 
i ben lungi dal mutare ti proprio valore. 

< lm fasmt è lo sprone > 
Grand' ixprev«x>".» ha prMv.'.o a 

Londra la pre.^entailon» dei fl̂ m e Pa
ine li the Spjr ». in qjestt «ricrni nei 
cinema di prin» Ti5'.one I! flìr-. e n a 
to diretto dai d .e fr»t»'ij Boy e .To*".n 
Bouittnt (astori a'.k d». fa-riv-i cT l - j r -
d»r Rock »> ed * »t»to tratto da j a ro
manzo d» lo scrittore popò.are Howard 
Sprlny. pjr d!fT>renrland'7*»n» roteio'-
raenie, l i roniaruo narra infatti la bto-
STaft» dt or iy>mo po'.'tieo in? e»e. eh» 
f t jn fe ad essere uno del prfnl 'eader* 
d»l partito iat„ri.-ta » flnur» poi col 
dtttru?rerlo. battendosi p*r la rra!lr.o-
ne d»l rrw.dd'tto poverno naiwna'e il 
film accentja Tltacement» 'a pm'rlore 
d'H'uorno po'itlco. e in luo?o d un uo
mo d'ho'e ma conVdeTato o n nmpa-
tla, come e nel libro, ne fa un tradi
tore dM!a c!»*.«e o p r a a e f t jnee alla 
conclusione eh» la trierra d»I 1914 fu 
nna ipjerra dt dlrpentl e eh» d» parte 
di orni laburista fn un trad'm»nto par
tecipare al frveroo narlona'e del 1931 

La richiesta del voto alle donne, e la 
riforma eronom'c» P»T I minatori del 
Oal'es tono gli altri temi politici che 
Il fi'ra svo'fe con estrema persuasione 
derivatavi! anche da':» JU» accuratlMl-
n i fattura e impressionante nrverltà 
Lm « rrartla della fame » del minatori e 
l'episodio delia prigione in cut una suf-
frasetta che attua lo sciopero della fa
me e ruttata dalla squadra deù'a'.ìmeo-
taiion* coercitiva, sono d'un realismo 
Indimenticabile 
II film ha suscitato una vera a ^ta

llone negli ambienti (o\ernmtlvt ed è 
onantmemente iludlcato come un forte 
atte, di coraggio n critico della rivi
sta t •rltatn To day ». DUTS Powell. 
giunge a dire che questo film e non con. 
sldtra nemmeno per un attimo chi non 

« CAS \ DI BAMBOLA. 1! famo."» 
d.-a-nrna d! Ia"»n arra la «La b^a^a r:du-
zlon» cln*ma:o?raflca. L'ha annunc s i i 
Dav d OS»'.7nìck che rea:irierà ti Ann 
in Srei a con l'interpretazione di Do-
rothj Me Gjlre. 

Cimenta cecoslovacco 
Otaksr Vavra — t! noto regina c»-

coe'ova-co — ha portato a tarmine il 
<i.o uiti-no n.m < Krakattt ». tratto da 
un roTian;o d* Karel Cap^k II fi ri 
presenta una nuova g l c a n » aitri-e d, 
<o'l 17 anni. Natacha Taatka. 

UtVAlerra - V.RJSS. 
Alessandro Korda. Lajrenee Oliver. 

VhlaD I»'.fh. Ralph R^hardson. Ai-
b r i o Cavalcanti e Caro] ReetJ hanno 
emtttutto a l o n d r i la sezione clnerra-
toaraflca deirA««ocla*ione per le reia 
rlrtn- cu turali tra la Gran Bretagna e 
VU R 3 S 

Congrttso iti ctnetlahs 
Net giorni 17 e 18 gennaio si e rif

ritto a Londra 11 Gonsig.io del'a Fede
razione Internazionale del Cine-cluhs. 
Nel corso della riunione, alia qja'e era 
presente, per l'Italia, Antonio Pietran-
ge;i \tce presidente delia Federazione 
medesima, sono stati presi in e>»me ' 
problemi riguardanti la pcnsibtiltà di 
scambi internazionali di film e di do-
cutientari E" stata anche decisa l'Isti
tuzione di nn Premio Internazionale d«: 
Ctne-ciubs da attribuire annualmente ad 
un'opera di grande valore artistico 

<Lm tatfaf' ìa ptr Sialmirasla* 
Un numeroso gruppo di operai della 

Mosfllm hanno late lato Mosca diretti a 
Stalingrado dove «otto la regia di Vla
dimiro Petrov curerà le riprese del nuo
vo film e La battaglia per Btaimgrafa» 
sulla base di un soggetto scritto dal 
romanziere Nicola Vlrta. 

?«? 
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UN MOSTRUOSO ATTO DI PROVOCAZIONE 

51 morti estratti finora 
dalle macerie di Gerusalemme 
Arabi ed ebrei dichiarano di non conoscere gli autori dell'at
tentato - Caccia agli inglesi-Denuncia dell'Agenzin Ebraica 

I-A l'ONFERKIN'ZA A TRE 

A Londra barattano 
il futuro della Germania 

Ordine del giorno di Bulgan.ii 
per la festa dell' Esercito Rosso 

i 

ta contro le Nazioni Unite steste 
Il governo britannico — dice il 
memoriale — se ìon condona, tol
lera la politica di . aSgtessione 
amba. 

Idrovolante gigante 
precipita nella Manica 
LE HAVRE, 23. — Per pause non 

accertate un gigantesco idro\ d a n 
te francese del nuo\o tipo .. Lio-
nel de Maimier.. è precipitato 
.stanotte nella Manica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA 23 — La i o i i / e r e n ; a tri

partirà sulla Germania si e aperta 
oggi a Londra 

Le delegazioni delle tre p u t e n t e 
hanno ogni p r o c e d u t o solamente alla 
/orinazioni- dell 'ordine del a t o m o clic 
contempla , come era previsto, la par-
teclpazionc ulta Conferenza del Bel
gio. Olanda e L u s s e m b u r g o (Bcnelux). 

L'integrazione e c o n o m i c a della Ger
mania nell'Europa Occidentale Le ri
parazioni. accordi territoriali e regi. 
me detta Ruhr sono «n'ordino ilei 
giorno Cosi contro "mu accordo j'a 
oli a l leat i d j Potsdam m poi . Stati 
Vinti, Gran Bretagna e F r a n c i a licniuu 
d e n s o di s i s temare in Germania oc
c identale a loro e s c l u s i l o vantaggio, 
pur soddisfacendo le richieste dei 
Parsi del Benditi 

Le notizie di oggi sulla p ross ima 
riunione a Spaa della Gran Bretagna 
e della Francia con i P i c s i riri Be
ndi t i - chiariscono meo!io Irr vota 

Dopo vari sìngoli r/ccord- tra In
ghilterra e Frane a. Innhilterra e Bel
gio rullo sfruttamento comune delle 
colonie da essi possedute quel lo pro.«- [ 
s imo tra Gran Bretagna, Francia O-ì 

landa e Be lg io aura lo scopo di erra
re dei monopoli colonial i . 

Infatti Belgio, Olanda e L u s s e m b u r 
go . per aderire cri patto coloniale ed 
al b locco mil i tare, fiatino ch ie s to co 
me contropartita dt partecipare alta 
a t tua le CGH/LTCIIIII dt Londra tu l io 
Germania. 

Alle roii /creiiza il l le lu io chiederà 
compensazioni territoriali nonché par
te del la /lotta d u r i a t e tedesca e per 
qua-uJita anni ogni anno sette mi l io 
ni dì tonnellate di c a r b o n e de l l a 
Huhr, 750 milioni di c h i l o w a t t di ener
gia elettrica e gran cjuuiitità di po
tassa e di ligi ite 

Se otterranno questa purtcc ipjz ione 
al reg ime della Htilir ed una organiz
zazione feudale della Germania, solo a 
questo prezzo i paesi del B c u e ' u r p j r -
: c c t p e r a u n o alta conteremo coloniale 
e mi l i tare che secondo le u l t ime n o . 
tizie docrebbe riunirsi a Spaa «p 
pena finita quella sulla Germania 

"L'Unione Sovietica marcia all'avanguardia delle 
forze in Jotta per la pc ce e Ja sicurezza dei popoii „ 

MOSCA, 23 _ Nella ricorrenza ^eie costantemente pronti al com-
della fUonosa data il Ministro 
delle Forze Armate dell'URSS 
Bulgari» ha diramato un o.d.g.: 

La poten/a dell'Esercito sovieti
co e della flotta navale M è mani
festata nella maniera più fuljjida 
durante la jjrrnde guerra nazionale 
contro la Germania fascista ed i 
.suoi alleati Nell'implacabile duel
lo le forze armate sovietiche hanno 
annientato le.seicito fascista tede-

1 sco ed infranto la Gei mania 
j Realizza ndo con successo il gran
dioso programma di edificazione 
della società comunista, non c'.ob-

l.a Polonia, la Cecoslovacchia e la , , „ , , „ „,,_ n,,„i,ì . . . 
.lugosluila hanno inviato al'e tre pò. b'anio dimenticale che finche s c 
ienze una nota In cui denunciano I ' s l " t e ! imperialismo persiste il pe-
Derlcoli di una soluzione unilaterale ricolo di a"jrre sione contro il no-
della questione t e i l c a . stro Pae^e. Le circostanze nelle 

CORRADO SALVIAT1 iquah v i v i n n o ci obbligano ad es-

L'IIotel Atlantico dopo la (ragie* esplosione che ha distrutto unii 
gran parie del centro di affari ebraico a Gerusalemme 

(Per tete)Oto) 

GERUSALEMME. 23 — Dalle ul
time notizie sulla tremenda esplo
sione che ha distrutto l'Hotel A -
tlantlc e ridotto a un cumulo di 
macerie un vasto tratto del cen
ti o d'affari ebraico di Gerusalem
me, risulta che r>l ebrei sono molt i 
e 132 sono rimasti feriti. 

Questo spaventoso numero di 
vitt ime si è accresciuto durante 
la giornata in seguito ni conflitti 
verificatisi tra arabi, ebrei ed in
glesi, cosicché il triste bilancio di 
questa « domenica nera • palesti
nese si chiude con un totale di 66 
morti, tra cui 52 ebrei e 152 feriti. 

Circa le responsabilità della m o 
struosa provocazione, a Gerusalem
m e s i accusano esplicitamente gli 
inglesi. Personalità arabe hanno as
sicurato all'Agenzia ebraica che gli 
arabi non sono responsabili del
l'attentato. 

I / Irgun Zvai Leumi ne incolpa 
la polizia britannica, e si è data 
• Ha caccia dei soldati inglesi nel

la zona ammonendo rhe tutti gli 
inglesi in unifoime saranno luci-
•ati Dieci soldati inglesi ed un 
cappellano sono rimasti uccisi A 
sua volta poi l'Haganah. a mezzo 
•Iella sua agenzia di notizie • Pai-
cor- dichima che • di ora in ora 
aumentano le prove che fanno ri
salire la colpa ai membri delle 
forze di sicurezza britannica •. 

I/Agenzia Ebraica per la Pale
stina ha presentato alle Nazioni U-
nile il suo primo atto ufficiale di 
accusa contro il governo britan
nico in Terra Santa attraverso un 
memoriale di 12.000 parole. Il do
cumento che è stato consegnato al 
Cuns!glio di Sicurezza e alla Com
missione per la Palestina addossa 
l'in»era responsabilità dei violenti 
disordini e del caos che hanno ca
ratterizzato la situazione in Pale
stina in questi ultimi mesi alla 
Potenza mandataria II memoriale 
rileva fra l'altro che la violenza 
a^preseiva deeli arabi non è diret-

Di Vittorio parla 
aS. Ferdinando di Puglia 
SAN FERDINANDO DI PU

GLIA, 23 — Ila avuto luogo dome
nica a S. Ferdinando il grande co
mizio deciso dalla Presidenza del 
Fronte Democratico per rispondere 
alla premeditata e feroce aggres
sione degli agrari e fascisti locali 
che costò la vita a cinque lavora
tori. 

Il comizio ha voluto assumere il 
carattere di riaffermazione del di
ritto dei cittadini e dei lavoratori 
di manifestare apertamente la loro 
volontà democratica. 

Tutta la popolazione di San Fer
dinando era presente al comizio. 
Alle 17, mentre la piazza era già 
gremita di popolo, è giunto da Ba
ri il compagno Di Vittorio, accol
to da entusastici applausi. 

Dopo l'annuncio ufficiale della 
costituzione del romitato del Fron
te democratico Di Vittorio ha pro
nunciato il suo discorso nel quale 
ha esposto ampiamente il program
ma del Fronte per il lavoro. la pa
ce. la libertà e l'indipendenza na-
liunalc. 

Il discorso del compagno Di Vit
torio, seguito con grande atten
t a n e dalla popolazione, è stato 
spesso interrotto da applausi e poi 
lungamente acclamato. 

p n -

Errafa corrige 
Miliardi non milioni 

Nel riquadro apparso sulla 
ma de l'Unità di domenica 22 feb
braio. dal titolo « Consumatori la 
DC vi presenta il conto! », sono 
sfuggiti due errori tipografici. A 
causa di ciò le cifre date sul get
tito delle imposte risultano e.-sere 
milioni mentre sono MILIARDI e 
le imposte dirette risultano rap
presentare il 7,5rr del totale delle 
imposte ordinarie mentre rappre
sentano il 13.5 per cento. 

CAOS ECONOMICO SOTTO IL REGIME DEMOCRISTIANO 

Pauroso crollo in Borsa 
L'azione della banda clegrli sciacalli - La Montecatini 
a 193 lire - " I conti non tornano,, nei Fondo Lire 

U n f e r o t erremoto «I * abbat tuto 
Ieri sul le Borse I ta l iane con ep icen
tro la Borsa di Milano, facendo pre 
c ip i tar* tu t te le quotazioni az iona
rle fino a l ivel l i che per ta lune azioni 
h a n n o raggiunto que l l e anteguerra . 
T.e azioni Fiat sono sce se a 2M e l e 
Montecat in i sono sce se a 1») l ire. 

I-a caduta si era già andata del i 
n e a n d o negl i u l t imi giorni con u n 
c o n t i n u o a u m e n t o de l le offerte di 
az ioni sul mercato . 

Ieri una vera va langa di titoli si è 
abbattuta sul mercato ron I ratostro-
flcl risultati Indicati. E' e v i d e n t e 
l 'ondata di fa l l iment i • di inso lvenze 
c h e ques ta raduta originerà. 

I.e cause del crol lo v a n n o da una 
parte r icercata nel c o n t i n u o aggra
vars i del la s i tuazione economica e in 
part ico lare della s i tuazione del le in 
dus tr i e del Nord, ma In gran parte 
n e l l a m a n n r r a specu la t iva che un 
gruppo di sciacal l i s ta da tempo itn 
bastenrio. Si tratta di un groppo di 
o t t o persone I cui nomi corrono sul 
l e b o c c h e di «otti * per le cui gra
v i s s i m e responsabi l i tà g ià da tempo 
• r a s tata chiesta un' inchiesta rhe il 
G o v e r n o democr i s t iano si e regolar
m e n t e rifiutato di fare. Secondo gli 
a m b i e n t i borsistici questa banda di 
specula tor i ha realizzato in qnest l ul
t i m i mes i qualcosa c o m e S» mil lardl-

I J I notizia del crol lo ha v t s a m e n t e 
i m p r e s s i o n a t o tutti gl i ambient i e co 
n o m i c i e in part icolare quell i di 
M i l a n o c h e giorno per g lnrno v e d o n o 
aggravars i la s i tuaz ione del le Indu
s tr ie se t tentr ional i . Ta le s i tuazione 
era stata l l lnstrata ieri matt ina al 
Minis tro Tremel lnni dal Comitato mi
l a n e s e per la Difesa della produrlo 
n e al qua le era stata sottol ineata la 
u r g e n t e necess i tà di f inanziamenti . 
Ti r o m i t a t o si era anche rivolto al 
r r e r e t t o per attirare la sua attenr'o 
n e sul c o n t i n u o aggravarsi del prohje. 
m a del la d i soccupaz ione . 

ricavato dalla vendita delle forni
ture americane. Già nei giorni 
scorsi analoghe riunioni hanno 
avuto luogo, ma nessun comunica
to è stato diramato in merito, mal
grado che da diverse parti precise 
richieste siano state avanzate al 
governo sulla gestione del fondo. 

Di queste richieste .si è fatta por
tavoce l'agenzia Economica Finan
ziaria la anale sotto il titolo « I 
conti non tornano.. segnalava che 
"Calcolati tutti gli impieghi di mi
liardi ordinati dal Governo e da 
imputare a aetto fondo-lire, cal
colati i residui di cassa, sembra 
che si sia ben lontano dal raggiun
gere le cifre di centinaia di mi
liardi che invece dovrebbero es
sere raggiunte... Negli ambienti 
parlamentari, riferiva l'asenzia. si 
dice - in sostanza che per quando 
si girino e si rigirino le cifre il 
ricavato in lire di tutto ciò che gli 
alleati hanno venduto a respiro e 
regalato dai tempi dell UNRRA a 
quelli dei vari po<t-UXRRA. non 
«ì «a esattamente dove sia andato 
a finire -, 

Finora il governo non ha 
tito il dovere di rispondere a 
sta grave denunci?. 

«en-
que-

S0LL0 STRIDALE ilCAMO GIBELLISi 

Un dirigente democristiano 
ucciso da banditi 

Il Direttivo della C.G.I.L affronta 
il tema della disciplina sindacale 

Ampia relazione del compagno Bitossi sulla gravissima situazione 
economica nel Nord - Anche la "tregua sindacale., in discussione 

Il Comitato Direttivo della Con- mo anche esaminare il pioblema di 

P\ l 1RMO J> -
animale della D C. 

r; 
I l Tire -rt-rrunn re-
»TT. V lucra/o C i n -

o è «lato ucci», dntnrnira «corta reno 
l-.^0 sullo stradale Alcamo Citx-lli 

na C a-trlvctr.in<> zona malfamata, tratto 
ili rapine ac£rr«inni rei aegnati 

I art Vtmcnrn (*am(ioa mMcrnr eoa 
il ficlio. proirnirnte ila AIraniu *i re
cita a S t a n a con un furgoncino di tua 
proprietà Atl una citrta. ila un fnnrrt-
to. icnoti apm.«nn Fuoco snlla macchi
na ni r-pImlrTao.t alcuni colpi di focile 
r»;riiinrrnilci il Campo clic «i aliliattrr* 
ori fonilo rlrl ftira-onrion. pochi m a n t i 
dopo In «paramento II motito i]r| de
litto ritranc ancora oscuro srbbcne la 
polista alihta iniziato prontr indagini 
tirar r<rln<o futfatta po««a trattarti di 
un motrotr politico O^fi all'\s«rmblra 
rreinnalr ori ror-o drlla -riluta. il pie 
«tdrnlr Opclla ha r«prr«*n il nnereci-
m.-nto a netnr <l'ir***emh!ca prr il de
litto rhr ba imprr**innaln tntta la ritta* 
d nan/4 

federazione del Lavoro affronta og
gi il tema dell'unità e della disci
plina sindacale. Nella sua riunione 
che si apre stamani al Corso d'Ita
lia, il massimo organo confederale 
riprenderà la discussione sul « do
cumento Di Vittorio», già presen
tato nel dicembre scorso e rimesso 
poi alle assemblee di ba^e perchè 
dessero in mento il loro parere. 

Quello che va sotto il nomo del 
compagno Di Vittorio, che ne è l'e
stensore, e un importante documen
to in cui viene solennemente riaf
fermato il principio basilare dell'u
nita dei lavoratori di tutte le cor-
ìenti nei sindacati, e \engono al 
contempo precisati i diritti e , do
veri delle minoranze. In, particolare, 
il -. documento » nega che le mino
ranze possano svolgere alcuna atti
vità contraria ad una qualsiasi azio
ne democraticamente decisa da un 
organismo sindacale; viene perù ri
conosciuto loro il diritto di rendere 
pubbliche le ragioni del loro even
tuale dissenso e di astenersi dal 
partecipare alla direzione dell'agi
tazione. 

Le assemblee sindacali di base 
(Direttiva delle Federazioni di cate
goria e delle Camere del Lavoro) 
hanno nella loro quasi totalità ap
provato il «documento- , o all'una
nimità oa schiacciante maggioranza. 
All'unanimità, con l'approvazione. 
cioè, di tutte le correnti, il « docu
mento « e stato approvato, tra gli 
altri, dt.llp Federazioni autoferro-
tramvieri. poligrafici, portuali. De-
trolieri. ceramisti e lavoratori del
lo spettacolo, oltre a numerose Ca
mere del Lavoro 

In qausi tutte le istanze sindacali, 
il •- documento. è stato votato, pe
rò. con alcuni emendamenti, ten
denti tutti a rafforzare quella disci
plina interna che è condizione del 
successo- è stato raccomandato so
prattutto che i motivi di eventuale 
disaccordo ciano resi noti solo ad 
azione ultimata e attraverso i nor
mali organi sindacali Inoltre, an
che le minoranze che non hanno 
votato il • documento,. hanno sem
pre tenuto a ribadire la loro deci
sione di rafforzare e difendere con 
osni mezzo la conoui^tata unità. 

Anche sulla ventilata « tregua 
sindacale * il Comitato Direttivo 
della CGIL sarà chiamato a dire la 
sua parola. 

In merito si sono avute nei gior
ni «corsi due prese di posizione da 
parte di Di Vittorio e Bitossi. Di 
Vittorio, in un discorso tenuto a 
Bari domenica, ha affermato che 
qualsiasi tregua elettorale non può 
impedire ai lavoratori « di chiede
re la tutela e la sistemazione dei 
loro interessi ». Di. Vittorio ha DO-
Iemiz7ato in particolare con i di
rigenti della Confindustria che in 
questi giorni hanno manifestato la 
loro intenzione di iniziare una 
nuova campagna di licenziamenti 
Da par te sua, il compagno Bitos
si. in un'intervista ad un giornale 
della sera, ha posto l'accento sul 
problema della disoccupazione. 
« Non solo dovremo impedire tut
ti i licenziamenti che non siano di 
carattere disciplinare, ma dovre-

Non tornano i c-onli 
«lei « Fondo lire » 

Si riunirà oggi sotto la presi
denza del Vice Presidente Einaudi 
il Comitato dei Ministri tecnici 
p*»r un esame della situazione in 
rapporto all'utilizzo del fondo-lire 

CONTROPIEDE 
l ' I » FERÌ*. — !•• Ci»7»rl i t a>tJ»- . Sr 

Viriflia ai if* tire * «f{!;« ftrli tip- t 
• t f l ,a risrk.tr* fatta, «asti strìe la te«-a • 
Dita n I l a U taaUT 

• SPEgGTUtO. PltTlerro — • «..!•« »irli«» 
ti irta i'i bUrrasti w»t tst> 1* ramati 

rnlitirit. •*. Mji. !>rtra»t«. sol •aaa* • sta 
•T» fari» • (De Casseri. <n'»tM ti Lacca. 

: i .(«ara.*)-
* • • 

• r*a4».-ra la rra»4f-3^* *•"«'• • Mr.l's 
a*na *i:i * u n a lu.xti.a. castra»*'* la •*• 
l*aica il tarmisi «aitttiTi • et i l i » (Infra,:.* 
(•uwritt* éa tatti 1 partiti, e*stria» la D C . 
ti It UWn.t). 

Oggi "terza 
votano per il 

forza » e gollisti 
governo Schuman 

un rapido assorbimento di un con 
gruo numero di lavoratori in tut
ti i settori produttivi >. 

11 Direttivo confederale affron
terà inoltre, probabilmente domani, 
il piano economico per il risana
mento industriale che la CGIL in
tende presentare al governo. 

Sul problema ha svolto ieri una 
ampia relazione, nel corso di una 
riunione del Comitato Esecutivo 
confederale, il compagno Renato Bi
tossi. Bitossi h a posto in luce l'e
strema gravità della situazione eco
nomica, industriale ed agricola co-i 
particolare riferimento al Nord. 
Egli ha prospettato i moti / i fonda
mentali di questa crisi, e ha indi
cato delle vie di uscita sulle quali, 
appunto, il Direttivo è chiamato a 
pronunciarsi. 

L'Istituto Malattie respinge 
le rivendicazioni dei medici 

L'Istituto Naz iona le Ass i s tenza Ma
lattia ha respinto le r ichieste dei m e 
dici mutua lUt i . pi e sentando contro -
proDoste c h e sono s ta te rifiutate d o 
m e n i c a matt ina dal l 'assemblea del 
medic i d i Roma e prov inc ia . Al Con
gresso naz ionale del la categoria e i l o 
ta r imessa la dec i s ione su ' l 'u l t enore 
azione da svolgere . Nel la Mes-a a s 
semblea e stato votato un o d fi. di 
plauso e di incoi agg-amento alla 
C O ! L per il fatti%o appoggio pre
stato . 

L.i S e g i e t e n a della Fedei az ione 
poste legrafonic i ha presentato let i le 
r ichieste del la c a t c g o i l a al Ministro 
D'Aragona il quale , tanto per c a m 
biare , < ha ass i curato il suo più v i v o 
"ntercssamento =. Si a t t endono per 
oggi le dec i s ioni del la categor ia . 

battimento L'Unione Sovietica con 
tinua la «uà politica estera pacifica, 
marcia all'avanguardia delle foize 
pio^rc-sive in lotta per una pace-
duratura e per la sicurezza dei po
poli u. 

Neil editoriale odierno dedicato 
all'avvenimento la .. Pravda .. scrive 
tra l'altro-

« L'Esercito sov letico, godendo 
l'appoggio dell intero popolo, ap
pare di fronte al mondo come un 
esercito di primo ordine, equipag
giato di armi ultuimoderne. con un 
comando provato e dotato di alte 
qualità morali e militari 

Il na-tro Governo ìc.ili7/-» con 
spinto di cop^P'-uen'ii e nei TV e-

ranza la sua politica estera di pa
ce Tale politica parte dal principio 
della coesistenza per un lutvjo 
periodo dei due Mstemi - capitati
selo e socialismo L'Unione Sovie
tica, tesa al potente sviluppi) della 
sua economia, iea l i / \ indo la co
struzione del conuiniMnu. e m'e-
re^a ta ad una pai e <-olida e duta-
tura ed applica l'ost.mtemen'e una 
politica di pace e di coopoi azione 
internazionale Ma noi non po^-ia 
mo dimenticale che iliu-ho CM t̂o 
l'imperialismo --u-.'-iste il pencolo 
di aggressione desì i limici ìalisti 

Il padre di un eroe dell 'Unione 
Sovietica osserva compiaciuto le 
medaglie guadagnate dal figlio in 

combattimento 

SCANDALO ALLA DIREZIONE SERVIZI D^L'AERONAUTICA A MILANO 

Due industr ia l i e nove uf f ic ia l i 
denunciat i per t ru f fa e ar res ta t i 
Altre grosse responsabilità ancora nascoste -Un ispettore inviato dal Ministero dell'Aeronautica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO. 23. — N o v e ufficiali, d u e 
sottufficiali e tre imp.egat i c ivi l i di
pendent i della Direz .one s c r \ ' z i rtel-
l 'Aerconaut ica , n o n c h é d u e i n r i u s u i a . 
li, sono stati denunc ia t i al 'autorità 
giudiziaria , perchè tespon^ab'l i di 
pecula to , corruzione e truffa 

Non s. conosce ancora con esat tez
za l 'ammontare del ie .somme i l lecita 
m e n t e g u a d a g n a t e dagli i m p u t a t i : l 'r i 
ch ies ta , 'n'ziata c l T a 20 g l o r i ; or 

«o.no dai nucleo carabinier i de l i 'Ae . 
icot iaut icne tut to ia in cot^o. I! Mtni-
s i e i o del la D.fesa d o v i e b b e inv iare 
a M lana un C e n c i a e . con Vìncal i -
co di a p p r o f o n d i l e le Indagini che 
potrebbero co invo cere ufficiali e tun-
z onari del M ins terò s tesso 

Per tutti gli ufficiali, i io t tuf f i ca l ' 
e gii impiega t i , l 'autorità g i u d . z l a n a 
ha spiccato m a n d a t o di cattura- e=si 
s t i o v a n o quinci, de tenut i dal 22 nel 
carcere di Via Crivel l i . 

L' industriale Baghett i M trova de-
tcr.u'o nel c-.-i'ceie di S Vittore, m e n . 

Sangue in Palestina 
fContinitazionr dalla 

Alle amministrative di Versailles democristiani e socialisti fanno eleggere un gollista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. TX — Per domani marte

dì i stabilito il d ibatt i to rulla f.du-
ctì ci govzr.o 

Quando Schuman renne deiignato 
Presidente del Consiglio, fu incarica
to di cost ttitr^ un gove-rno « forte * 
stfibi.e * m sostituzione di quel lo ca 
peggiato da Rimadicr che sembrava 
non esserlo p'ù. perche minaccialo 
graremeni* dalla duplice opposizione 
dell'estrema sinistre e del l ' intcrorup-
po degollista. 

Oggi, i difetti e I* incrinature de l 
la riabilita del Ministero francese non 
sono migliorati 

Alla vigilia df un voto di fiducia. 
Schuman come Rcmadtcr. non è mai 
sicuro di essere seguito dalla mag
gioranza dell'assemblea: i deputati che 
domani gli voteranno fiducia sono in 
gran parte proprio quei deputat i so-
cialradicali socialriformisti e demo
cristiani c h e . a b b a n d o n a » dai foro «-
Ul tor i , c f c o n o cos tantemente nel t i 
more di uno sfasciammo interno dei 
toro part i to e df perder* ooiii scout -
(o ne! Peest 

In verità, solo I /Hi ch« uniscono 

ancora l'intergruppo degollista ai de-
putati della terza forza potranno con
cedere a Schuman un breve respiro, 
ma alle solite condizioni: u costante 
sctrolcmevto a destro del governo ta 
intensificazione della lotta contro la 
CGIL,, ta precisazione delle funzioni 
del governo attuale, gabinetto di tran 
stz One verso il degojiijrno 

Tutta la stampa coti detto benprn 
sante, dai « Figaro » a « Le Monde » 
prodiga i consigli alla terza forza 
cessate i facili attacchi contro De 
Ganlle, prendete posizione per gli Sta 
ti Unif, 'nvitate qu-ndt gii elettori 
democristiani e socialisti di Versail
les che giud'zosamrnte avete abban
donato alla loro sorte ritirando le 
liste della terza forza, a votare per 
i candidati poli Isti, naturalmente per 
amore della democrazia e dell'Ante. 
rfee. 

La terza forza, oggi i strettamente 
limitata ad uni frazione parlamenta
re i ridotta alla funzione di espe
diente provvisorio, ti cui unico obici-
tiro * di mantenere ai potere — co
sti avello che costi e raion quello ch« 
valga — un governo equivoco, basa. 
to tulle combinazione ieri* /orze-tle-

oo.'tistf, ma che con Mauer elle fi
nanze ed agli affari economici i so-
sianz^imente dominato dal RPF. La 
sua azione di governo e. in/atti, di
retta esrtimvimente contro la ciasse 
lavoratrice. 

Le confluenza Blum-De Gamie ten
de a spezzare tutte le formazioni po
litiche francesi, a precipitare ta loro 
crisi interna. La divisione delle or
ganizzazioni della terza forza non può 
che andare e vantaggio del blocco de
gollista. della sua propaganda contro 
il regime dei partiti, contro l'istitu
zione della quarta Repubblica. 
-Dopo questa scissione sarà più fa

cile per De Conile predicare la rt-
concWazione di tutti I e francesi oc
cidentali* per poterli stringere cosi 
nella morsa della dittatura. 

Oggi a Versailles nelle elezioni tup. 
plementcri ad un seggio del Consiglio 
municipale del Dipartimento di Setne 
et Oise. il candidato degollista ha 
riportalo ta vittoria. 

Come è noto democristiani e soda-
Iteti non avevano presentato Uste prò-, 
prit per assicurare ta vittoria al con- ' 
didato collista. 

LUIGI CAVALLO 

primo 
non daranno loro più un soldo fino 
a quando essi noti avranno adem
piuto ai loro doveri ne, riguardi 
della Palestina. A'oi dobbiamo in
sistere perche pli inglesi smettano 
di fornire armi agli arabi in lutto 
U Medio Oriente, io sarei felice 
di vedere che le Nazioni Unite 
agissero per fermare la fornitura 
dì armi a qualsiasi nazione m tut
te le parti del mondo; ma sopra
lutto io condanno un sistema che 
impedisce di rt/ornirc gli Ebrei 
mentre incoraggia i rifornimenti 
agli Arabi 

Gli Arabi ed i loro cainpt pe
troliferi non debbono essere lo 
scopo di una guerra — fredda o 
calda che sia — degli anglo-ameri
cani contro la Russia. Qualsiasi 
azione diretta a sabotare la de
cisione delle Kaz'oni Unite per 
uno Stato Ebraico, per tenersi 
amici i popoii m'jsìulmnni con i 
loro svariati re. emiri *d effendi, 
e un vero oltraggio 

Io ho letto e sentito i#r>n qvan-
ti'a di propaganda — s"nro al
cun dubbio ispirata dagli ingle
si — secondo la qualr gli rbrei di 
Palestina sarebbero comunisti; o 
secondo la quale la mnopior par-
te degli immigranti di questi ul
timi tempi sarebbero comunisti 
Ilo ragiont VT essere convinto 
che nnrsta e un'altra delle 50I1-
f false . minacele rosse.. fab-

bricat.i sv misura nella speran
za di giustificare^ con està, l'as
sassinio Il tentativo di usare del
la vernice - rossa - per coprire •! 
quadro della Palestina d'oopi. è 
un atta criminale. 

La situazione m Palestina è un 
riflesso di una politica estera — 
la politica estera depli Sfati tTni-
fi — la cui essenza è negativa. 
Gli elementi di pece esistono m 
Palestina come esistono in tutto 
ti retto del mondo Vi sono popoli. 
grandi masie di popoli. Arabi ed 
Ebrei, che hanno bisogni comuni, 
che sono destinati a rivere in 
buona rteinan^a. e che possono 
essere aiutiti a costruire una vita 
nuora, utile e prospera se jrolfanfo 
noi siamo pronti a pensare tu ba
si positive e ad agire in conse
guenza e senza ritardi. 

fcOpyrlRtu by OXA* 

p a g i n a ) p i t e n t e S indacato del minator i , e 
H i r r y Po ' Itt . s corc iano de Pai t i to . 

Horncr ha r ich iamato ' 'attenzione 
dei de c g a t i su . 'a pol i t ica governa
tiva c h e m i l a ad i , o are il Par t i to 
Cor .unis ta e a bandir lo da'la co-nu-
nità naz lona e ' Morr.er ha poi pole
mizzato con g't e sponent i del Gover 
no laburista c h e vorrebbero far cre
dere che il P a r t i t o Comur-|sta caboti 
gii s forzi dcl 'a r icos truz ione 

H i p?r a t o poi Po >rt. Rir*;-UTienrio 
' e d:«.cu^ionl di due C i o ' i i Po'. its ha 
r.esato a «uà \ o " a '.'accusa di s a h o -
l.icjlio ed h i accu-a to l n v c c * Il C o 
v r i l o iabur..s:a a t tua 'e dcfV endo 'o i' 
m??2ior osuico o a"a r icos truz ione; 
n f l z i c a ' a -

I. C c i c e w i *i è chiu<o o z e i 

tre il Longoni si e a l lontanato da 
Mi ano 

Quas< tutti gli ufficiali c o n v o l t i n e l . 
la scandalosa v i c e n d a erano stati In
caricat i , fin dal l 'apri le 1915 di curare 
!a perizia de! m a t e r . a l e automobi l i 
s t ico g i a c e n t e n e ' magazz in i de l l 'Ae-
r c o n a u u c a , mater ia le che in parte 
a v r e b b e d o v u t o es sere c e d u t o a so 
cietà pr iva te con un contrat to per 
cui dieci au iomezz l guast i c e d u f d a l . 
l ' A e r e o n a u r c a . sarebbero stati s c a m 
bia i . c i n q u e automezz i c f f i cent l Ma 
gli ìncar.cat l de la perir a v a l u t a v a 
no a prezzi mol to modest i automezz i 
c h e In rca'ta v a l e v a n o di n-ù. o t t e 
n e n d o per questa loro att .v i tà dei 
Dremi in denaro da l l e d i t t e deg l i 
.ndustrial i Baghett i e I .onconi 

For»c pero Io scanda lo non finisce 
q u ! . po iché p e r m a n e il mts tero di 
c o m e oer un cosi lungo per iodo . 1 
c o m p e t e n t i uffici m i n . a l e n a l i addet t i 
al*a ver fica del le g i a c e n z e di m a t e -
' ta 'e e del e periz ie , non a b b i a n o 
cons ta ta to il ver flcarsl di cosi gravi 
' ev ident i anormal i tà . 

S. T. 

15 morti a Manila 
in un disastro aviatorio 
MANILA. 23 — Un aereo civile 

con tredici pT^n-.c a bordo è pre
cipitato in fiamma orc«5o l'aeropor
to di Davo, nell estrema w=o!a me
ridionale di Mindanao. nelle Filip
pine. Fra i deceduti vi sono il pi
lota. sei «riovani dai 12 a 20 anni. 
tre donne cinedi e un bsmbino di 
quattro anni. L'apparecchio com
piva una eccur-tone turistica 

Il « Toscana » rimpatria 
500 connazionali da Mogadiscio 
MAGADISCIO 23 — fi pirccnfo 

Toscana ha imbracato osci 500 .ta-
' .a- i fr.> cu: 18fl <:,n:<tra:i 

FTDEltAZiOVE MONDIALE DELL! GiOVESTD' 

L'Esecutivo lancerà 
un appello ai giovani 
Dopo la breve parentes i dome

nicale, i lavori del l 'E-rcut ivo de l 
la Federazione Giovanile Mondia
le sono ripresi con un impor tan te 
in tervento del compagno F red -
dii77t. segretar io della Commis
sione Giovanile della CGIL. L o 

j ra tore ha me^Fo in guardia l'Esc 
cut ivo dal pencolo di impostare 
la Conferenza mondiale dei gio 
vani lavoratori — che si terrà a 
n n m i di agosto a V a r ^ v i a — su 
ba=i pu ramen te tecnico-sindacali . 

La delegata sovietica Voinova. 
ha dichiarato di aDpog^iarc l 'cs-
servazione del delegato i tal iano. 
Riprendendo poi la sua proposta 
di un appello da lanciare alla gio
ventù del mondo, alla fine dei l a 
vori dell 'Esecutivo essa ha a g 
giunto che sarebbe oppor tuno in 
ferire nell 'anpello «tes«o una p a 
rola d 'ordine per r ich iamare l 'at
tenzione dei c'ov-Tii a l 'a p r e p a r a 
zione della Conferenza 

De Gasperi 
minaccia battaglia 

(toiitiriiKCioiic fidila 1 piotimi 
tito in olt.i Kppuic non h 1 n t c n u ' o 
oppoi n ino .ni<| 11 ci .1 •>[>< e -,llc 111.1 h i 
nubi it.ilii tutta I 01 .ini ' 4/10'ie for-
.ovici i iu S .b-ito -.(. . li f »t• 1 'in l 11-
p i o w l - o oidl iu, (U l.i P t s i d r i i z i del 
Cons ig ' io u n i t i v a ii L omt> 11 tlmOnto 
f c r . o v i a t i o ili llcmi.i a p i c p u . u e u n 
li no spec ia le poi i P U M C I C ' U C del 
Cou.iiq lo I. t ie i io s t v c i i ' e — par
t i to d.i T e i i n i n i a e -.'_' - j m i t . v a 11 
conti a&acKilo l'V JWI4 od f i n c'iiniuo-
ato da un cai .ci risi . ( I T U ' C 1! sa-
onp delleN. treno di M11---0 mi un 

vagone di pi lina d i-s • 1 p r i v a t e a''a 
scorta Inolia quale xl ei l'io a e n n e 
suore ) , un vagone hau'ag 1 no I tre
no, su' pcrco i so B a u t t a r - i n l v e 
niva sono i aulente IÌM Inatti d i la n o -
p o s i z i o n e amniT-satasi ,ti 150 il p e i -
coi.so Negl i iiinbleiiM r>o'i*io| v e n i v a 
fatto notar" c o m e li Pr i i d e a t e del 
Cons ig l io sf-i\cnclo'-| del n u v / i de lo 
S-.ito tK-r f a i c la piop- i . i p i o p i.".i»uia 
e ottora'e- alibi 1 fi n\ 01 1 -lite v i o P t o 
que l l e norme di I C I I ' I ' C / M e di o- e-
sta che pure un g o v e r n a n t e dovi e b b e 
possedei e 

Il c o m p a g n o Tog latti \ u n i t o a c o 
noscenza c i e lo dic' i ia- . - / inni 111 i n 
v ia to una le t te la a' P i e - u l c n ' e rio.in 
Cos t i tuente s o t t o l i n e a n d o c o m e H 
Part i to co iminis 'a abbia i m o s t i lo rii-
spos iz ioni ni propt l a d e - e iti di 1 (-
spet tare n e ' m o d o p iù .i--o u 'o la t i c -
gu.i Kottoscrit'a n Molitori tru 10 clil 
rappresentanti di tutti I p-irtm F v ! | 
ha at t irato P i t t " n z u m o do P i t - i l - n -
t» cl"l'a Cos t i tuen te .sul tono d i for
sennato dei cllsc-Of-i do 'on De G 1-
t ' e r i do n UHI-" c"o se ' 1 t e -ti 1 ron 
doveva c-v,sider ìr^I " i m c ' i i i'«v a m -
ch > pel il P> pside-itr- eie' Coii-i-''"> 

Che a t-c-min v e n - i eli tutti gli 
Vtri r isp ttat 1 ve ' i 'va f tto n'><->-e> 
d i ' ' o ste--.o 1*7 an« ' n | ohe f o nen ie 1. 
s u b i t o dopo i v o ! nnr'ato 1 T o r n o i n -
v lava \m te'egrainm.i i P < s i n > i t o 
d e ' ^ Cos t i tuente t i c i a n c i o l i ner 11 

fatto c h e aveva potuto ti l'irim TU e n 
te par'are <cti/,i cu ti i nos una p n te 
P s u o d!<xor-o v o m - t c distili h >*o 
Giannin i stereo par 'ando t u e c - s ì ' v n -
•nente a M i o t t o a t t a c c i v a vio'ent»»-
m e n t e la D C 

A'tro l!>i?ii^""io ' e n o v i perù s Ro
ma 1! s u o c o l ' e n di B loero . on I it-
effero il ott-t'c p r o n o n e \ a a 'a D e . 
mocra7Ìa cr lMim-i di e n ' i a r e 01 ™i-
n l c a m e n t e In un va^to nr~-to eh» - a c -
co"'l F*e tutto le forze di de " i 

r i E T I l O I N T . R A O 
Direttore 

ANTONIO niNAI.niN'I 
Redattore rcsnon-ìb-lo 

stabilimento Tipografico II E S I S A . 
Roma . Via fV N'ovemhre 141 . Rnn.a 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

ALFREDO STROM 
Malatt ie venrree e della pe l le 
EMORROIDI VI'VF V M I M O S E 

Ragadi l'Ucrir Iflro-p|r 
Cura Indolore e senza operazioni 

Corso Umberto 504 
(Piazza 

O r . 
de! Popolo) tei «1 929 
«-J0 — F»: -Ul «-!"> 

SPECIALISTA Veneree 
R E M - VESCICA -
via Maechiaveiil. n 47 
»-I0. lV-;tl Tel 7ÌR ini 

PROSTATA 

IP. Vittorio) 

ABITI GIACCHE — PANTALONI 

IVI 
I M P E R M E A B I L I 

Via Unici del Vicario, 16-1!» 

LE MIGLIORI QUALITÀ' 
CONFEZIONI CAESAR 

Al MIGLIORI PREZZI 

ENDOCRINE 
IVa fMlf» *nlp fMiiipinni *p^pin|j 
impotenza fobie, rifhole/re a n o m a l i e 
t e s tua l i verrhi .na prrrore deficienze 
( I n t a n i l i . \ isi ir r cure pre-post matr i 
monia l i Ore 4-1?- IK-l» • irMIvi 9-11 
Dr CARI-ETTI 
Non 

p Esondino 13 
si curane malat t ie venerea 

Dr. 
Sprrlaltt t i , Vf VFRFE 

29 VIA ARENULA 
f8-13 e 16-20) 

PFI I E 

GABINETTO DERMOCELTICO 

S Al i ! II,! 
V E N E R E E - P E L L E 

E M O R R O I D I 
VICOLO SAVEM.I . 30 (Corso 
Vittorio Emanuele) vicino Cine
ma Aueii-ttif Trlrfonn 52 KRO 

Prof. DE BERNARDIS 
>prrial i«l» VENEREE . P E L L E 

1 U.1POTENZA 
' D I S T L R B I E 4 N n V I A I . l t M . S S U 4 I . I 
'9-13 15-19 test i n i e pe- appu.ntam 
I VIA PRINCIPF AMFOFO 2 
I -neo ln V'a V m r* r- lor<>-.n S ' j i . n n f ) 

! Doti. YANK0 PENEFF 
, Spec d'.sta Dr.-.:io« rtinpat co 

MAI.ATTIF V F N I R r E e P r i . l . E 
VI» Paies tro W o O •-,' l O r c l - M M-19 

Si è chiuso il Congresso 
del Partilo Comunista inglese 
LONDRA. 23 — Nel,a seconda gior

nata del Congresso del Partito Co
munista Inglese.. hanno preto la pa
rola Arthur Horncr, «erreUrlo del 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA 0ERHAT01060 
Cur» Indolore «etiza operartene 

Emorroidi . Vene varicose 
Ragadi . Piacile . Idrocele 

VEStBrt PFI.I F IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel 34 S01 • Ore 1-13 e U-I0 

F e i i i v o l-IJ e ir, 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al • Messaggero >) 

Orario: 14-17 - Tel. U0.0H 

*' 
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